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LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1685.

Proroga del termine per la prima revisione dell'elenco degli
Enti ed Associazioni che hanno facoltà di proporre candidati
per le elezioni politiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati haaino approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Agli effetti della prima revisione del R. decreto IT gennaio
1929, n. 13, relativo al riconoscimento della facolbt di pro-
porre candidati da parte degli Enti morali e delle Asso-

ciazioni, di cui all'art. 51 della legge elettomle politica, è

prorogato di un anno il termine stabilito nel secondo com-
ma dell'articolo stesso.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANEELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1979.

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1686.

Ricostituzione dei comuni di Castelmezzano e Pietrapertosa.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Castelmezzano ë Pietrapertosa, con i territori a claseuno
di ewi appartenenti anteriormente allemanazione del R. de-

creto 3 agosto 1928, n. 1979, sono ricostituiti in Comuni auto-
nomi.

Il prefetto di Potenza, sentita la Giunta provinciale am-
ministrativa, provvederà alla conseguente sistemazione dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni predetti.

Art. 2.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI La presente legge entrerà in vigore 11 giorno successivo a

. . . . quello della sua publdicazione nella Gar:ctla Ufficiale del
Mimstero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.

Pag. 396 Regno.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
to, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1980.

LEGGE 31 dicembre 1931, n. 1711.
Conversione in legge del II. decreto=legge 28 aprile 1930,

n. 424, relativo al riordinamento della Cassa di ammortamento
del debito pubblico interno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

- Ë convertito in legge il R. decreto-legge 28 aprile 1930,
n. 424, relativo al riordinamento della Cassa d'ammortamen-
to del debito pubblico interno.

Ordinianto che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1981.

IIEGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1684.
Ordinamento dell'Ispettorato corporativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto I art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla fa-
coltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto l'art. 2, calpoverso, del R. decreto 14 novembre 1929,

n. 2183;
Visto l'art. 2 del R. decreto 12 giugno 1930, n. 805;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di disciplinare

la competenza e l'ordinamento dell'Ispettorato corporativo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto coi Ministri per le finanze, per
l'interno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Attribuzioni dell'Ispettorato corporativo.

Art. 1.

Oltre alle attribuzioni deferite all'Ispettorato corporativo
dall'art. 2 capoverso del R. decreto 14 novembre 1929, nu-

mero 2183, spetta ad esso la vigilanza sull'esecuzione dei
contratti collettivi di lavoro e delle norme equiparate. Oli
spetta altresì :

a) di raccogliere tutte le notizie e le informazioni che
fossero richieste dal Ministero delle corporazioni o dalla
Magistratura del lavoro sulle condizioni e lo sviluppo della
produzione nazionale e delle singole attività produttive; di
compiere tutte le rilevazioni, indagini e inchieste delle quali
fosse incaricato dal Ministero delle corporazioni;

b) di vigilare il funzionamento delle attività previden-
ziali, assistenziali e igienico-sanitarie a favore dei presta-
tori d'opera compiute dalle associazioni professionali, da
altri enti pubblici e da privati, escluse le istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneticenza e le istituzioni esercitate di-
rettamente dallo Stato, dalle provincie e dai comuni per il•
personale da essi dipendente;

c) di compiere tutte le funzioni che ad esso vengano de-
mandate da disposizioni legislative e regolamentari e da
norme emanate dal Consiglio nazionale delle corporazioni.
Restano ferme le attribuzioni del Ministero dell'interno

ai sensi dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889,
e quelle dell'Opera nazionale per la protezione della mater-
nità ed infanzia ai sensi della legge 10 dicembre 1925, n. 22771
e delle relative norme regolamentari.

Art. 2.

Le attribuzioni relative alla vigilanza sull'applicazione
delle norme sul lavoro, sull'assistenza e sulla previdenza
sociale, che le singole leggi aflidano a speciali organi del
Ministero delle corporazioni o ad enti dipendenti dallo stesso
Ministero, sono esercitate esclusivamente dall'Ispettorato
corporativo.

Art. 3.

Gli ispettori, nei limiti del servizio a cui sono destinati e
secondo le attribuzioni ad essi conferite dalle singole leggi
e dai regolamenti, sono ufliciali di polizia giudiziaria.
Gli ispettori possono richiedere l'opera dell'uñiciale sani-

tario, dei sanitari dipendenti da enti pubblici e dei medici
di fabbrica, quando debbano compiere accertamenti sulle
condizioni sanitarie dei prestatori d'opera e sulle condizioni

igieniche dei locali di lavoro e delle loro dipendenze.

Art. 4.

Coloro che non forniscano all'Ispettorato notizie legal-
mente richieste a norma dell'art. 1 o le diano errate od
incomplete sono puniti con ammenda fino a L. 4000.
Le notizie comunicate all'Ispettorato o da questo richieste

o rilevate non possono essere pubblicate nè comunicate a
terzi o ad uffici pubblici in modo che se ne possa dedurre
l'indicazione delle persone o dei datori di lavoro ai quali 4
riferiscono, salvo il caso di loro espresso consenso.

Art. 5.

Le disposizioni impartite dagli ispettori a norma di legge
nell'esercizio delle loro funzioni sono esecutive. Contro di
esse è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni entro
15 giorni. Il ricorso non ha effetto sospensivo salvo i casi
nei quali la sospensione sia espressamente stabilita da dispo-
sizioni legislative o regolamentari o il Ministro ritenga di
disporla.
Le inosservanze delle disposizioni legittimamente impar-

tite dagli ispettori nell'esercizio deÌle loro funzioni sono pu-
nite con l'arresto Sno a due mesi o con l'ammenda fino a
L. 2000, qualora il fatto non costituisca reato più grave.
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Art. 6.

Restano ferme tutte le altre disposizioni legislative vigenti
in quanto non siano derogate dagli articoli precedenti.

Ordinamento dell'lspettorato corporativo.
Art. 7.

L'Ispettorato corporativo è costituito da un nucleo di

ispettori corporativi centrali, da uflici regionali, aventi sede
in Torino, Genova, Milano, Brescia, Trento, Padova, Trie-
ste, Bologna, ¥irenze, Perugia, Ancona, Itoma, Chieti, Na-
poli, Bari, Potenza, Reggio Calabria, Palermo, Catania e

Cagliari, e da un Ispettorato medico avente sede in lloma.

La sede e la circoscrizione degli villei regionali sarà deter-
minata, e potrà successivamente essere modificata, con de-

creto del Minisbro per le corporazioni.

Art. 8.

L'organico dell'Ispettorato corporativo è fissato nella ta-

bella allegata al presente decreto, vista, d'ordine Nostro,
dai Ministri per le corporazioni e per le finanze.

Gli ispettori centrali hanno sede presso il Ministero delle

corporazioni; essi attendono ad ispezioni di natura ammini-
strativa e tecnica e ad altri incarichi e possono essere adi-

biti ai servizi del 31inistero.
Il personale regionale presta invece servizio presso gli uf-

flci regionali delfIspettorato e presso l'Ispettorato medico.

La ilirezione degli ufiici regionali e dell'Ispettorato me-

dico spetta agli ispettori regionali del grado 5° e 6° (ispettori
generali ed ispettori capi). Eccezionalmente può anche es-

sere altidata agli ispettori-principali.
Agli ispettori regionali che hanno la direzione di un Cir-

colo può essere altresì delegata la coordinazione dell'atti-

vità di altri circoli dell'Ispettorato, compresi in una de-
terminata zona.

Gli impiegati amministrativi adempiono alle mansioni pro-
prie della loro categoria presso i Circoli dell'Ispettorato;
essi concorrono, insieme con gli ispettori, nelle promozioni
al grado T° della carriera ispettiva, ove abbiano tre anni di
anzianità effett iva nel grado 8°.

Art. 9.

Per le assunzioni nella categoria del personale ispettivo
ed amministrativo sono prescritti:

a) per le assunzioni del personale ispettivo (gruppo A),
a seconda dei posti messi a concorso, il diploma in ingegne-
ria, la laurea in medicina, in scienze agrarie, in giurispru-
denza od in scienze economiche e commerciali;

b) per le assunzioni del personale amministrativo (grup-
po A), la lanrea in giurisprudenza o in scienze economiche
e commerciali;

c) per le assunzioni degli ispettori aggiunti (gruppo C),
a seconila dei posti messi a concorso, la licenza di istituti di
istruzione professionale di 3° grado, o di 11egie scuole medie
agrarie o della sezione commercio e ragioneria di istituti

tecnici, ovvero il diploma del corso superiore di istituto tec-

nico previsto dalla legge 15 gingno 1931, n. 889, per una delle
seguenti sezioni: industriale e artigiana (perito industriale,
capo tecnico o maestro d'arte), commerciale (ragioniere e

perito commerciale), agraria (perito agrario). Ove si tratti
di personale femminile, sarà richiesta la licenza di istituto
medio di secondo grado.
Salvo lo eccezioni previste dall'art. 13 del presente de-

creto, l'assunzione del personale è fatta per i gradi iniziali
di clasenna categoria e, salvo che per il personale subalterno,
esclusivamente in base a concorsi per esami.

Nel bando di concorso sarà di volta in volta determinato,
o relazione alle esigenze di servizio ed alla categoria di per-
sonale, quale dei titoli sia prescritto per ciascuno dei posti
messi a concorso e saranno stabilite altresì le norme per il

concorso stesso.

Nel bando di concorso potrà essere determinato di volta

in volta il numero massimo dei posti conferibili al personale
femminile.
Salvo il disposto dell'art. 13, al grado 8° dei posti di

ispettore centrale e regionale si accede esclusivamente me-

diante esame di concorso fra i funzionari del gruppo A dei

gradi 9° e 10° (ispettori e personale amministrativo) del-

l'Ispettorato corporativo, forniti delPanzianità prevista dal
R. decreto 20 dicembre 1930, n. 1482.

Art. 10.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti dei
gradi 5°, 6° e 7° di ispettore centrale possono, inteso il pa-
rere del Consiglio di amministrazione dell'Ispettorato, essere
conferiti, anche per promozione al grado immediatamente

superiore ove ricorrano i requisiti di anzianità di grado pre-
scritti dalle vigenti disposizioni, agli impiegati di ruolo del
gruppo A del Ministero delle corporazioni, compresi quelli
dei ruoli dell'Ispettorato corporativo.
Non più di quattro posti del gruppo A dell'Ispettorato

possono essere conferiti, inteso il parere del Consiglio di

amministrazione dell'Ispettorato, anche per promozione al
grado immediatamente superiore ove ricorrano i requisiti
di anzianità di grado prescritti dalle vigenti disposizioni,
agli impiegati di ruolo del gruppo A delle Amministrazioni

dello Stato, purchè alla data del presente decreto prestino
servizio da almeno un anno alle dipendenze del Ministero

delle comporazioni e osservate le norme del R. decreto 20 no-

vembre 1930, n. 1482.
Salvo il disposto del 16 comma, il personale dell'Ispetto-

rato corporativo, facente rispettivamente parte dei ruoli del

personale già appartenente al soppresso Ispettorato tecnico

dell'industria ed al soppresso Ispettorato dell'industria e

del lavoro e del personale a contratto di questo Ispettorato,
verrà fuso ed inquadrato nei corrispondenti gradi del ruolo
organico di cui al presente decreto, secondo Fanzianità di

servizio nel grado attualmente occupato, sia essa di ruolo

che a contratto, e secondo le seguenti specificazioni:
a) gli ispettori saranno inquadrati nei corrispondenti

gradi del personale ispettivo regionale (gruppo A), salvo il
disposto dell'art. 11;

b) gli aiutanti ispettori saranno inquadrati nei corri-
spondenti gradi del personale degli ispettori aggiunti (grup-
po C) ;

c) il personale d'ordine sarà inquadrato nei corrispon-
denti gradi della relativa categoria (gruppo C) ;

d) il personale subalterno sarà inquadrato nei corrispon-
denti gradi della relativa categoria.
Il servizio prestato dal personale a contratto si considera

servizio di ruolo agli effetti della pensione. Il fondo accanto-
nato presso la Cassa nazionale di assicurazioni sociali agli
effetti del trattamento di quiescenza, previsto dagli arti-
coli 48 e 40 del decreto 31inisteriale 23 aprile 1925 (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 1925), sarà devo-

luto allo Stato per la parte relativa a detti impiegati che
verranno inquadrati nell'organico di cui al presente decreto,
e con tale apporto si intenderanno regolate le ritenute per
il trattamento di quiescenza corrispondenti ai periodi di ser-
vizio di cui al presente comma.
Il personale a contratto che non intenda continuare a pre-

stare servizio alle condizioni stabilite dal presente articolo
deve, entro quindici giorni dalla comunicazione del suo in-
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quadramento, chiedere la rescissione del rapporto di im-
piego, ed in tal caso gli è dovuta la liquidazione prevista
dalPart. 58, comma 2°, del decreto Ministeriale 23 aprile 1925,
secondo l'anzianità di servizio maturata alla data del de-
creto Ministeriale di rescissione.

Art. 11.

Il personale a contratto, che in base all'art. 6, cap. 2° e

3", del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245, abbia liquidato
la pensione o la indennità per il precedente servizio prestato
nel ruolo organico dell'Ispettorato del lavoro, continua ad
essere regolato dal regime a contratto in base alle norme

previste dagli articoli 6, 7 e 8 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3245.
In tal caso, finchè detto personale rimane in servizio, do-

vranno restare scoperti altrettanti posti nei gradi corrispon-
denti del personale dell'Ispettorato corporativo.
Tuttavia per il personale cui sia stata liquidata Pinden-

nità una volta tanto, il Ministro può, su domanda dell'in-
teressato e su conforme parere del Consiglio di ammini-
strazione, consentire l'inquadramento nel ruolo dell'Ispet-
torato regionale, a norma del precedente articolo e secondo
l'anzianità di servizio nel grado, purchè, entro un mese dalla
comunicazione dell'accoglimento della domanda, l'interes-
sato versi allo Stato la somma corrispondente all'indennità
percepita, fermo restando il disposto del pennltimo comma
del precedente articolo.
La suddetta domanda deve essere presentata al Ministero

entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale.

'Art. 12.

Nella prima attuazione del presente decreto, non più di
cinque posti del grado iniziale del ruolo degli ispettori ag-
giunti potranno essere conferiti per esame di concorso fra
il personale dell'Ispettorato appartenente alla categoria
d'ordine ed a quella dei commessi. Per poter prendere parte
a tale concorso è necessario essere munito del titolo di stu-
dio prescritto per il gruppo cui appartiene il ruolo degli
ispettori aggiunti, aver riportato negli ultimi tre anni qua-
'ißche di ottimo ed essere dichiarato dal Consiglio di am-
ministrazione particolarmente meritevole.
Nella prima attuazione del presente decreto, i posti va-

canti del grado iniziale del personale d'ordine potranno es-
sere conferiti per esame di concorso ai commessi, ai cottimi-
sti ed al personale avventizio che prestino la loro opera per
l'Ispettorato almeno dal 31 dicembre 1928, purchè muniti
del titolo di studio prescritto per la categoria suddetta.

Art. 13.

Il Ministro per le corporazioni, previo concerto col Mini-
stro per le finanze, è autorizzato a bandire concorsi per il
grado iniziale di ciascun gruppo dell'Ispettorato corporati-
vo e, nei iprimi tre anni di applicazione del presente decreto,
anche per i gradi superiori all'iniziale della carriera ispet-
tiva nel limite di un quarto dei posti di ciascuno di detti
gradi che risulteranno vacanti dopo l'applicazione dell'arti-
colo 15 comma 3°, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione delPIspettorato corpora-
tivo è presieduto da un Sottosegretario di Stato per le cor.
porazioni ed è composto del direttore generale delle corpo-
razioni, del capo del personale del Ministero delle corpora-

zioni, del funzionario preposto alPamministrazione dei ser-
vizi dell'Ispettorato e di due ispettori corporativi regionali
di grado non inferiore al 6°.
Fino a che non si sarà provveduto agli inquadramenti pre-

visti dall'art. 10, il Consiglio di amministrazione è presie-
duto dal Sottosegretario di Stato per le corporazioni che so-
vraintende ai servizi della Direzione generale delle corpora-
zioni, ed è costituito dal direttore generale delle corporazio-
ni, da un altro direttore generale del Ministero, da nomi-
narsi dal Ministro, e dal capo del personale del Ministerg
delle corporazioni.

Art. 15.

L'Associazione nazionale per la prevenzione infortuni è

soppressa con effetto dalla data che sarà stabilita dal Mini-
stro per le corporazioni ed in ogni caso non oltre tre mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto.
Il personale dell'Associazione è ammesso a liquidare a ca-

rico dell'Associazione il trattamento di quiescenza che possa
competergli per contratto o per legge.
Esso può essere assunto, secondo le mansioni esplicaté

presso l'Associazione, nei corrispondenti ruoli delPIspettoa
rato corporativo e nel grado che il Ministro, udito il Consia
glio di amministrazione, riterrà corrispondente alla natura'
delle attribuzioni esplicate nelPAssociazione, ai titoli di stu-
dio ed alla capacità di ciascun impiegato, escluso peraltro,
sia il collocamento nel ruolo di gruppo A del personale non
provvisto di laurea, sia Pattribuzione di gradi cui sia an-
nesso un trattamento economico complessivo superiore a
quello goduto.
L'assunzione è fatta per un periodo di prova di un anno,

prorogabile per un altro anno a giudizio insindacabile del
Ministro.
Durante il periodo di prova l'impiegato può essere licens

ziato senza preavviso ed indennità. Esaurito il periodo di
prova, potrà seguire la conferma in servizio nel grado che
il Ministro per le corporazioni riterrà corrispondente alla
capacità delPimpiegato, ferme peraltro le limitazioni sta-
bilite nel precedente terzo comma.
L'inquadramento del personale della soppressa Wssocia-

zione nazionale prevenzione infortuni nelP organico del-
PIspettorato corporativo sarà fatto in ordine di merito.
Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto

con quello per le finanze, saranno stabilite le norme occor-
renti per la liquidazione dell'Associazione predetta.

Wrt. 16.

La spesa per il trattamento economico (stipendi, supple-
mento di servizio attivo, aggiunta di famiglia e trattamen-
to di quiescenza) del personale delPIspettorato corporativo
sarà posta a carico dello Stato soltanto entro i limiti dei
ruoli organici già fissati per PIspettorato delPindustria e

per PIspettorato della industria e del lavoro dalle tabelle 80
e 81 allegate al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Alle spese eccedenti il suddetto limite, come a tutte le al-

tre spese per il funzionamento dei servizi delPIspettorato
corporativo (comprese quelle per Pimpianto e Fattrezza-
mento dei nuovi nifici), eccedenti la somma di L. 420.000,
consolidata ai sensi delPart. 12 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3245, sarà provveduto con i contributi già previsti,
per FIspettorato del lavoro, dal R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3245, e, per l'Associazione nazionale per la preven.
zione infortuni, dal R. decreto 3 gennaio 1926, n. 79, modi-
ficato con R. decreto 1° luglio 1926, n. 1309, e cioè con con-

tributi:

a) a carico. degli Istituti di assicurazione sociale;
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b) a carico delle imprese industriali ed agricole soggette
alla assicurazione di cui alla legge 31 gennaio 1904, n. 51,
per gli infortuni degli operai sul lavoro, si decreti-legge
23 agosto 1917, n. 1450, e 29 novembre 1925, n. 2146, per
Passicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
in agricoltura.
Con decreto del Ministro per le corporazioni saranno sta-

biliti di volta in volta per ciascun esercizio la misura pre- .

ventiva del contributo di cui alla lettera a), le modalità ed
i termini del versamento.
I contributi di cui alla lettern b) sono stabiliti:
1° per quanto riguarda gli industriali, nella quota non

superiore all'l,1 per cento dei premi, contributi ed accessori
riscossi dagli Enti di assicurazione per contratti di assicu-
razione contro gli infortuni degli operai per l'assicura-
zione nell'anno solare precedente cui si riferisce la determi-
nazione del contributo, qualunque sia l'anno di competenza
cui detti premi, contributi ed accessori si riferiscono;

2° per quanto riguarda gli agricoltori, nella quota non

superiore all'1,60 per cento del contributo medio annno di
assicurazione riscosso dagli Enti per l'assicurazione dei con-
tadini nel gnadriennio precedente l'anno cui si riferisce la
determinazione del contributo per l'Ispettorato.
I contributi di cui alla lettera b) saranno versati dagli

Istituti di assicurazione per conto degli industriali assicu-
rati nel termini e modi stabiliti dal Ministro per le corpora-
zioni e, per quanto riguarda i contributi a carico degli agri-
coltori, saranno da detti Istituti riscossi sotto forma di per-
centuale in aumento del contrilmto di assicurazione.
Gli Istituti di assicurazione dovranno versare tanto il con-

tributo di cui alla lettera al quanto quello di cui alla let-
tera b) alla Tesoreria provinciale nella cui circoscrizione
essi hanno la loro sede, richiedendone l'imiputazione all'ap-
posito capitolo del bilancio dell'entrata e trasmettendo le re-
lative quietauze originali di tesoreria al Ministero delle cor.
porazioui, che ne rilascerà ricevuta e provvederà alla resti-
tu?.ione delle quietanze stesse, avvenuta l'imputazione delle
somme versate ai capitoli dello stato di previsione.
Il 3finistro iper le corporazioni provvederà a promuovere

la imputazione delle somme riscosse in appositi capitoli del-
10 stato di previsione della spesa del NIinistero.
L'importo preventivo dei contributi di cui alle lettere a)

e b) è soggetto a conguaglio durante ed alla fine dell'eserci-
zio in relazione alla erogazione delle spese.
II Alinistro per le finanze prosvederà con proprio decreto

a reinscrivere integralmente nel bilancio dell'esercizio suc-

cessivo, nei capitoli della spesa delPIspettorato corporati-
vo, le eventuali ecce<lenze risultanti alla fine dell'esercizio
sugli stanziamenti nello stato di presisione della spesa, qua-
lunque sia la fonte di contributo da cui derisano. Di tale
eceedenza il 3finistro per le corporazioni terrà conto per le
ulteriori determinazioni della misura dei contributi in rela-
zione al presunto fabbisogno delPIspettorato.

'Art. 17.

II Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel
bilancio dello Stato le variazioni ditpendenti dalla attuazio-
ne del presente decreto.

Art. 18.

Con Pattuazione delle norme previste circa l'inquadramen-
to del personale, restano soppresse le tabelle nn. 80 e 81 al-
legate al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, confermate
dall'art. 2 del II. decreto 12 giugno 1930, n. 805, noneliè l'or-
ganico del personale a contratto di cui al decreto ßliniste-
riale 23 aprile 1925.

Art. 19.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO E31ANUELE.

ÀÍUSSOLINI - BOTTAI - ÍOSCONI -

Rocco.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addl 16 gennaio 1932 - Anno I

;Itti del Governo, registro 316, foglio 71. - MANCINI.

Tabella organica dell'Ispettorato corporativo.

PERSONALE ISPETTIVO E AMMINISTRATIVO.

Numero

Grado
dei posti

Gruppo X.

(Ispettori e personale amministrativo).

5° Ispettori generali centrali . . . . . .
2

5° Ispettori generali regionali . . . . .
2

6° Ispettori superiori centrali . . . . .
O

6° Ispettori capi regionali . . . . . . .
32

T° Ispettori principali centrali . . . . .
4

7° Ispettori principali regionali . . . . .
16

8° Ispettori centrali di la classe. . . . .
2

8 Ispettori regionali di 16 elasse e segre-
tari capi . .

. -

9° Ispettori regionali di 2a classe e primi
segretari . . .

32

10° Ispettori regionali di 3 classe e segre-
tari. . ...........

33

136

Gruppo O.

(Ispettori aggiunti).

R" Primi is iettori aggiunti . . . . . .
25

fr Ispettori aggiunti di 16 classe . . . .
30

10° Ispettori aggiunti di 26 classe . . . .
40

11° Ispettori aggiunti di 32 classe . . . . 40

135

PERSONALE D'ORDINE.

Gruppo C.

30 Primi archivisti . . . . . . . . . 25
11" Archivisti. . . . . . . . . . . . 25

12° Applicati . . . . . . . . . . . . 45

33° Alunni d'ordine. . . . . . . . . .
25

130
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ERSONALE SUBALTERNO.
Numero
dei posti

Commessi
. . . . . :. . . . . , , , 5

Useieri............. 10
Inservienti , , , . . . , , , 9

24

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - "Anno X

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno I
Atti del Governo, registro 316, foglio 72. --· MANCINI.

Il Ministro per le corporazioni:
BorrAI.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual-
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato per il periodo
1° gennaio 1929-31 dicembre 1931, in applicazione del¿'art. 55, let-
tera b), del T. U. delle leggi sull'istruzione elementare, appro-
valo con R. D. 5 febbrŒio 1928, n. 577.

Numero di pubblicazione 1982.
REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1687.

Itettifica del contributo dovuto dal comune di Morrovalle, ß
per il periodo l° gennaio 1929=31 dicembre 1931, in applicazione ydell'art. 55, lettera b), del testo unico delle leggi sull'istruzione eelementare,

o
GOMUN 1

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ammontare annuo del con- Ammontare annuo del con-
tributo approvato col R. de- tributo risultante dalla
oreto 6 marzo 1930, n. 492 nuova IIguidazione

e.:.. Contributo acarico .4.,, Contributo acartoo
E di ciascun comune di ciascun Comune

totale o totale

Veduto il R. decreto 6 anarzo 1930, n. 492, col quale furono
stabiliti i contributi scolastici suppletivi dovuti, per il quin-
queunio 1° gennaio 1929-31 dicembre 1933, dai Comuni delle
provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Ur-
hino, in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testo unico
delle leggi sull'istruzione elementare, approvato con R. de-
creto 5 febbraio 1928, n. 577;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate e non clas-

siticate legalmente istituite ed esistenti nel comune di Morro-
valle al 1° gennaio 1929; elenco compilato dal Regio prov-
veditore agli studii di Ancona, dal quale risulta che a
carico dell'Ente predetto venne liquidato un contributo di-
verso da quello elTettivamente dovuto;
Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo che il comune di Morrovalle, della provincia
di Macerata, deve versare annualmente alla Regia tesoreria
dello Stato, in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testo
unico delle leggi sull'istruzione elementare, approvato con
R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, è ridotto da L. 11.200 a
L. 10.400 per il periodo 1° gennaio 3929-3L dicembre 1931.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 6 marzo 1930, n. 492, è
rettificato, nella parte relativa al comune di Morrovalle, co-
me alPunito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

I. - Provincia di MACERATA.

L 31orrovalle..... 14 800 11.200 18 800 10.400

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le fin¢nze: Il Ministro per l'educazione nazionalei
MOSCONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 1983.

REGIO DEORETO 8 ottobre 1931, n. 1604.
Approvazione del testo unico delle leggi sulla pesca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 marzo 1877, n. 3706, e 11 luglio 1904,
n. 378, il decreto-legge Luogotenenziale 29 aprile 1917,
n. 698, la legge 24 marzo 1921, n. 312, i Regi decreti-legge
21 ottobre 1923, n. 2472, 21 ottobre 1923, n. 2726, 23 maggio
1924, n. 921, il R. decreto 15 febbraio 1925, n. 767, i Regi
decreti-legge 24 maggio 1925, n. 1140, 15 ottobre 1925,
n. 1924, e 20 novembre 1927, n. 2525, la legge 13 dicembre
1928, n. 2884, il R. decreto-legge 4 a4prile 1929, n. 927, la
legge 8 luglio 1929, n. 1224, ed il R. decreto-legge 19 gen-
naio 1931, n. 149 ;
Visto l'art. 5 del citato R. decreto-legge 20 novembre 1927,

n. 2525, che autorizza il Governo del Re a coordinare e riu-
nire in testo unico le disposizioni legislative in vigore sulla
pesca ;
Vista la legge 28 maggio 193L n. 650, che autorizza il Go-

verno del Re a coordinare e riunire nel testo unico le dL
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sposizioni legislative sulla pesca emanate posteriormente
alla entrata in vigore del R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2525, e fino alla pubblicazione della stessa legge;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con i Ministri yr
l'interno, per i lavori pubblici, per le comunicazioni, per le
finanze, per l'educazione nazionale, per la giustizia e gli
affari di culto, e per le corporazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

2 approvato l'annesso testo unico delle leggi sulla pesca,

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insert'o nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ACERBO - DI CROL-

LALANZA - ÛIANO - ÍOSCONI ---

GIULIANO - ROCCO -- BOTTAI.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 316, foglio 8. --- MANCINI.

Testo unico delle leggi sulla pesca.

TITOLO I.

NORME PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA.

CAPO I.

Disposizioni generali.

'Art. 1.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 1, commi 16 e 3°).

La presente legge regola la pesca nelle acque del demanio

pubblico e del mare territoriale, ed in quelle di proprietà
privata nei casi espressamente stabiliti.
Per quanto riguarda la polizia delle acque e della navi-

gazione, il trattamento da usarsi verso gli stranieri, e le

concessioni di pertinente del demanio pubblico e del mare

territoriale, restano inalterate le disposizioni contenute nel

odice della marina mercantile, ed in altre leggi.

Art. 2.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 2, comma 16;
legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 23).

I regolamenti per la esecuzione della presente legge, e le
successive loro modificazioni, saranno approvati con decreto
Iteale, su proposta del Ministro per l'agricoltura e le fo-

reste, di concerto con quello per le comunicazioni per quan-
to concerne la pesca marittima, e con gli altri Ministeri in-
teressati, sentito il parere della Commissione consultiva

della pesca e del Consiglio di Stato. Sarà anche sentito il

Consiglio superiore dei lavori pubblici qualora i regola-
menti interessino il regime idraulico.

Art. 3.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 2, comma 20, e art. 9;
R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, comma 3°¾

I regolamenti determineranno:
1° i limiti entro i quali avranno vigore le norme riguar.

danti la pesca marittima e quelle riguardanti la pesca flu-

viale e lacuale nei luoghi ove le acque dolci sono in comuni-
cazione con quelle salse;

2° le norme sui luoghi, sui tempi, sui modi, sugli stru-
menti di pesca, sul commercio dei prodotti di essa, e sul

regime delle acque, allo scopo di conservare le specie dei pe-
sci e degli animali acquatici;

3° i limiti di distanza dalla spiaggia o di profondità di
acque, m cui saranno applicate le discipline sulla pesca ma-

rittima, intese specialmente a tutelare la conservazione del-
le specie;

4° le distanze e le altre norme da osservare nell'eserci-
zio della pesca in genere, o di pescagioni speciali, rispetto
alle foci dei fiumi, alle tonnare, alle mugginare, alle valli
salse ed agli stabilimenti di allevamento dei pesci e degli
altri animali viventi nelle acque;

5° le prescrizioni di polizia necessarie a garantire il
mantenimento dell'ordine e la sicurezza delle persone e del-

la proprietà nell'esercizio della pesca ;
6° le discipline sui modi e sui tempi della pesca del co-

Tallo ;
7° le norme per evitare i danni che possono essere pro-

dotti alla pescosità dai versamenti in mare di residui di olii

minerali o di altri rifiuti di bordo;
8° tutte le altre norme e sanziom riservate espressa-

mente dalla presente legge ai regolamenti.

'Art. 4.

(R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 3, comma 16).

I regolamenti stabiliranno inoltre quali delle disposizioni
sulla pesca siano da osservare anche nell'esercizio della pe-
sca sulle acque di privata proprietà in immediata comuni-

cazione con quelle del demanio pubblico o del mare terri-

toriale.

Art. 5.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3700, art. 3).

Sono vietati la pesca e il commercio del fregolo, del pesce
novello e degli altri animali acquatici non pervenuti alle di-
mensioni indicate dei regolamenti.
A fatta eccezione pel materiale destinato a scopi scienti-

tici, alla vallicultura, all'ostricultura, e ad altri allevamen-

ti artificiali, ovvero ad esca di pescagione, sotto l'osservan-

za delle speciali disposizioni stabilite dai regolamenti.
Altre eccezioni potranno essere ammesse dai regolamenti,

purchè non noeciano alla conservazione ed alla moltiplica-
zione delle specie.

Art. 6.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 5).

Ë proibita la pesca con la dinamite e con altre materie

esplodenti, ed è vietato di gettare od infondere nelle acque
materie atte ad intorpidire, stordire od uccidere i pesci e

gli altri animali acquatici.
Sono, altresì, vietati la raccolta ed il commercio degli

animali così storditi od uccisi.
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Art. 7.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 6;
R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 3, comma 2°).

2 fatto divieto di collocare attraverso i fiumi, torrenti,
canali ed altri corsi o bacini d'acqua dolce o salsa, apparec-
chi fissi o mobili di pesca, che possano impedire del tutto il

passaggio del pesce.
Tale divieto non si applica ai bacini d'acqua dolce o salsa,

ove si pratica Pallevamento del pesce.

Art. 8.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 32, ultimo comma).

I direttori dei Itegi laboratori biologici potranno, per i
soli scopi delle loro indagini scientifiche, pescare anche du-

rante i divieti, ed usare qualunque mezzo di pesca.

Art. 9.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 24;
R. decreto-legge 20 novembre 1927, n 2525, art. 2, comma 2°¾

Gli stabilimenti industriali, prima di versare rifiuti nelle

acque pubbliche, debbono ottenere un permesso dal prefetto,
il quale, in base alle istruzioni da chiedere al Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, prescriverà gli eventuali prov-
vedimenti atti ad impedire danni all'industria della pesca.
Lo stesso Ministero ha facoltà di ordinare modificazioni

nelle disposizioni contenute nei permessi già rilasciati, e di

obbligare in casi speciali chi è causa degli inquinamenti ad
eseguire opere di ripopolamento ittico.
Per le zone di mare provvede PAmministrazione della ma-

rina mercantile d'accordo col Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, sentita la Commissione consultiva della pesca.

Art. 10.

(R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, comma 46).

Nelle concessioni di derivazione d'acqua debbono prescri-
versi le opere necessarie nell'interesse dell'industria della

pesca (scale di monta, piani inclinati, graticci all'imbocco
dei canali di ipresa, ecc.), in base agli elementi tecnici che
saranno richiesti al Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Con le stesse modalit:1 possono anche essere ordinate mo-

dificazioni in opere preesistenti, e, qualora la costruzione di

opere speciali per la pesca non sia possibile, potranno pre-
scriversi l concessionario immissioni annuali di avannotti
a sue spese.

Art. 11.

(Decreto-Iegge Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 698, art. 4).

Gli enti pubblici, le societ:\ ed i privati possono ottenere

dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste la concessione

di eseguire lavori di acquicoltura nei tratti di corsi e ba-

cini pubblici d'acqua dolce, privi o poveri di pesci d'im;por-
tanza economica. I concessionari avranno diritto di eserci-

tare, sotto il controllo del Ministero, per il periodo di sei

anni, la pesca esclusiva nei tratti medesimi, salvo l'osser-

vanza delle vigenti norme di polizia della pesca e delle

acque.
In caso di inadempienza alle norme del capitolato miranti

al miglioramento della pescosità delle acque ed all'approv-
vigionamento dei merenti nazionali, il Ministern ha faroltà

di revocare la concessione.
I concessionari non hanno diritto a compensi per opere

eseguite, anche quando, per inadempienza o per ragioni di

interesse pubblico, la concessione sia revocata prima dello

scadere del termine.

Art. 12.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 7,
e R. decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456, art. 2).

L'Amministrazione della marina mercantile può, sentita
quella del Demanio per quanto concerne la misura del ca-

none, dare in concessione, per la durata non maggiore di
99 anni, tratti di spiaggia, di acque demaniali e di mare
territoriale a coloro che intendano intraprendere allevamenti
di pesci e di altri animali acquatici, nonchè coltivazioni di
coralli e di spugne. Tali concessioni saranno subordinate
alle condizioni richieste dagli interessi generali, ed a quelle
necessarie ad assicurare 10 effettivo e continuo esercizio

delle intraprese.
Art. 13.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 10).

Lo scopritore di un banco di corallo nelle acque dello Sta-
to ha il diritto esclusivo di sfruttarlo per tutta la durata

delle due stagioni successive a quella della scoperta, purchè
ne faccia la denunzia nei modi prescritti dai regolamenti, e
ne curi la coltivazione.
Tale termine potrà esser prorogato nei casi e modi che sa-

ranno stabiliti dai regolamenti,

Art. 14.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 17).

Le provincie, 1 comuni e i consorzi di scolo o di irriga-
zione, se vogliono riservarsi la esclusività della pesca sulle

acque che loro appartengono, debbono farne pubblica di-

chiarazione. In mancanza di questa, la pesca sulle acque
stesse sarà libera, salvo l'osservanza delle norme vigenti per
la polizia e per il regime idraulico.

Art. 15.

(Decreto-legge Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 698, art. 3).

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, d'accordo con
l'Amministrazione competente, cura che nei contratti di af-

fitto dei diritti esclusivi di pesca spettanti a titolo patrimo-
niale al Demanio, o nelle concessioni di pesca su acque sog-
gette ad opere di bonifica, siano inserite clausole dirette

alla conservazione ed all'aumento della pescosità, e vigila
a che tali clausole siano osservate, provocando la diffida agli
interessati inadempienti, ed, occorrendo, la risoluzione de-

gli affitti o delle concessioni.

Art. 16.

(R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1140, art. 1; legge 24 marzo 1921,
n. 312, art. 34, comma 7°¾

L'Ufficio centrale della ipesca presso il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste tratta le seguenti materie:

Leggi e regolamenti sulla pesca -- Diritti esclusivi di

pesca sulle acque pubbliche di cui all'art. 26, salvo le attri-

buzioni spettanti al 3Iinistero delle comunicazioni in base

alla legge 2 gennaio 1910, n. 2, ed al II. decreto 23 gennaio
1910, n. 75 - Disciplina tecnica della pesca - Sussidi ed
incoraggiamenti all'industria della pesca -- Credito pesche-
reccio -- Conograte fra pescatori e loro consorzi -- Am-

ministrazione degli uffici provinciali - Commissione con-

sultiva e Comitato permanente della pesca - Itapporti con
le altre Amministrazioni - Pubblicazioni sulla pesca.
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Ripopolamenti delle acque pubbliche - Esame dei ca-
pitolûti di concessione e di affitto delle acque demaniali -
Indagini sulle acque nei riguardi della piscicultura e della
pesca -- Sorveglianza tecnica degli stabilimenti ittiogenici e
incubatori - Squadriglia sperimentale di pesca - Croeiere
e campagne di pesca - Decreti di autorizzazione all'eserci-
cizio della pesca meccanica - Controllo dei mercati - Tra-
sporti del pesce - Ricerche statistiche sulPindustria della

pesca -- Industrie sussidiarie - Rapporti col Comitato
talassografico Istruzione professionale dei pescatori.
Per decreto Reale si provvederà alla unificazione, presso
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di tutti i ser-
vizi per la pesca, salvo le attribuzioni spettanti al 3Iinistero
delle comunienzioni per effetto della presente legge o di altre

leggi speciali.

Art. 17.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 21, ultimo comma, e art. 33;
11. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1140, art. 3].

Per il raggiungimento degli scopi prefissi dal suo ordina-
mento lTfleio centrale della pesca si vale delle Regie capi-
tanerie di porto e degli uffici da esse dipendenti per la pesca
marittima, delle llegie prefetture per la pesca fluviale e

lacuale, e dei Ilegi uffici delle dogane.
Per i servizi di ripopolamento delle acque dolci l'Ufficio

si vale, oltre che dei Regi stabilimenti ittiogenici e delle ri-
spettive sezioni, che potrò istituire, di stabilimenti consor-
ziali, da fondarsi col concorso finanziario dello Stato e degli
enti leenli, ed, eventanhnente, di stabilimenti privati, ade-
guatamente sussidiati.

Art. 18.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 34, commi 86, 90 e 10°,
e art. 35, conuna 2°¾

Per le ricerche scientifiche applicate alla pesca e per tut-
te le indagini relative alPincremento di tale industria il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste si vale del Regio la-
boratorio centrale di idrobiologia applicata alla pesca, di-
pendente dall'Ufficio centrale della pesca, che lo dirige, di
Osservatori limnologici per lo studio dei bacini lacustri, e

di Osservatori di pesca marittima.
Alla direzione ed al funzionamento degli Osservatori, che

non hanno carattere permanente, il Ministero provvede di
volta in volta, destinandovi funzionari propri, o delle Regie
università, salvo, per il personale ' queste, Passenso del
Ministero dell'eduenzione nazionale. L'azione degli Osserva-
tori di pesca marittima è integrata, per le indagini pratiche
al largo, da quella della R. squadriglia sperimentale di pe-
sea creata con R. decreto 10 giugno 1630, n. 913, e, per le
ricerche oceanografiche, da quella del Regio comitato talas-
sografico italiano.
II 31inistero può inoltre concedere una speciale sovven-

zione annua alla Stazione idrobiologica di 3Iilano per la
fondazione di Sezioni linmologiche temporanee sui laghi
dell'Alta Italia.

Art. 19.

(R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 3, ultimo comma).

Presso il Œlinistero delFaericoltura e delle foreste fun-
zionano la Commissione consultiva ed il Comitato permanen-
te della pesca, la cui composizione e le cui attribuzioni sono
stabilite con decreto Reale, su proposta del 3Iinistro per
Pagricoltura e le foreste, di concerto con quello per le co-

municazioni.

CAro II.

Dei pescatori.

Art. 20.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 18 e art. 27, comma 56;
ll. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, comma 1°).

Chi eserciti il mestiere di pescatore nelle acque marittime
e lagunari deve essere provvisto del libretto di matricola o

del foglio di ricognizione, di cui alPart. 19 del Codice della
marina mercantile e 103 del relativo regolamento.
I fanciulli di età minore di 14 anni non possono essere

animessi alPesercizi. della pesca a bordo di navi o galleg-
giunti, a meno che su di essi non siano impiegati membri
della loro famiglia.
Di tale condizione deve essere fatta menzione nel titolo di

iscrizione fra la gente di mare, clie viene loro rilasciato dal-
l'autorità marittima a norma delle disposizioni di cui al pri-
mo comma, sempre che risultino soddisfatte le condizioni

prescritte dalle vigenti disposizioni sui requisiti di istru-
zione per Pammissione al lavoro negli stabilimenti indu-
striali.
E cura degli uffici di porto di annotare sui documenti di

cui sopra gli imbarchi e gli sbarchi, e di trascrivervi tutte le
pene per infrazioni alle norme della presente legge ed alle

disposizioni riguardanti la polizia della pesca.
Le >ene debbono essere annotate anche nei registri della

gente di mare.
Per tali effetti è fatto obbligo al cancelliere del magistrato

giudicante di comunicare alla Capitaneria di porto compe-
tente le sentenze relative ai reati di pesca.
Nel caso di recidiva che importi sospensione dell'esercizio

della pesca, la Capitaneria di porto deve, durante il tempo
della sospensione, ritirare il libretto o il foglio di ricogni-
ZIODO.

Art. 21.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 19, commi 1° e 2°).

L'imprenditore di pesca deve, prima delParruolamento
del pescatore, accertarsi che questi sia fornito del libretto
di matricola o del foglio di ricognizione.
I contratti di arruolamento per la pesca devono essere sti-

pulati nel modo indicato dall'art. .522 e seguenti del Codice
di commercio.

Art. 22.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art 20; legge 30 dicembre 1923, n. 3279,
tabella A-IV-20; H. decreto-legge 21 Inaggio 1925, n. 1140, art. 15,
e lLgge 24 ITlal'ZO 1921, IL 312, alt. 27, coiviivia 5°)

C'Linnque voglia esercitare la pesca nelle acque interne

pubbliche e private allo scopo di vendere il prodotto o di
cederlo ad altri, previo compenso di qualsiasi natura, o la
eserciti per conto di terzi traendone remunerazione di qual-
siasi genere, è considerato, agli effetti della presente legge,
pescatore di mestiere, e deve essere iscritto nell'apposito
registro esistente presso la Prefettura, nell'ambito della cui
circoscrizione abbia domicilio.
Chi, pur non facendo dell'escreizio della pesca la sua abi-

tuale professione, e non senda o comunque non ceda il pro-
dotto, soglia esercitare la pesca nelle acque pubbliche o in

quelle private comunicanti con le prime, è invece considerato
pescatore dilettante, e deve pur essere iscritto nelPapposito
registro presso la Prefettura.
A tale scopo le Prefetture tengono un registro pei pesca-

tori di mestiere, ed uno pei dilettanti: ed avvenuta l'iscri-
zione, rilasciano ai richiedenti, a loro spese, un libretto con
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la licenza di pesca, con la indicazione se pescatore di me-
stiere, o dilettante.
La licenza ha la durata dell'anno civile in qualunque mo-

mento venga rilasciata.
La tassa per la licenza dei pescatori di mestiere è di L. 12;

quella per i pescatori dilettanti, di L. 30.
Nell'esercizio della pesca, il pescatore, di mestiere o di-

lettante, deve essere munito del libretto e della licenza di
pesca.
Gli stranieri che risiedono provvisoriamente nel Regno

possono ottenere una licenza di pesca della durata massima
di un mese, me'liante il pagamento della tassa di L. 6.
Sulle licenze e sul registro esistente presso la Prefettura

debbono, a cura della Prefettura stessa, essere trascritte le
condanne riportate dal pescatore di mestiere o dilettante.
A tale effetto è fatto obbligo al cancelliere del magistrato
giudicante di comunicare alla Prefettura competente le sen-

tenze relative ai reati di pesca.

CAPO III.

Dei diritti esclusivi di pesca.

Art. 23.

(Legge N marzo 1921, n. 312, art. 16, commi 1-5; R decreto-legge 21 ot-
tobre 1923, n. 2726, art. 1 e 2; R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2525, art. 1, conuna 23, e legge S luglio 1929, n. 1224).

Sono estinti i diritti esclusivi di pesca nelle acque del de.
manio pubblico marittimo e lagunare e nel mare territoriale,
compresi quelli per l'impianto di tonnare e mugginare, che
risalgano a data anteriore all'entrata in vigore della legge
4 marzo 1877, n. 370G, e che non siano stati effettivamente
esercitati nel trentennio anteriore alla data del 24 marzo

1921.
Sono pure estinti i diritti medesimi, qualora il loro pos-

sesso non sia stato già riconosciuto a mente degli articoli 3
e 90 del regolamento 13 novembre 1882, n. 1090, e dei Regi
decreti 15 maggio 1884, n. 2503, e 23 gennaio 1910, n. 75, o
quando, entro il 31 dicembre 1921, gli aventi diritto non ab-
hiano presentato domanda di riconoscimento, corredata con
i documenti iprescritti dall'art. 4 del sopracitato decreto
15 maggio 1884, n. 2503.
Entro il 30 giugno 1932, la Direzione generale della ma-

riva mercantile procederà alla revisione dei decreti, coi qua-
li già venne riconosciuto il possesso di diritti esclusivi di
pesca. A tale effetto gli interessati debbono esibire i doen-
menti giustificativi a suo tempo prodotti entro il termine di
due mesi da clie ne abbiano avuta richiesta. Trascorso inu-
tilmente tale termine, la revisione hn parimenti luogo, sulla
base dei documenti che avranno potuto comunque essere rac-
colti dall'Amministrazione.
Il riconoscimento sarò, sentito il Consiglio di Stato, re-

vocato o confermato con decreto del Ministro per le comuni.
cazioni, che, nel caso di conferma, dovrà determinare l'og-
getto specifico di ogni diritto ed il suo modo di esercizio, in
conformità ai titoli di acquisto ed al possesso goduto nel
trentennio anteriore all'entrata in vigore della legge 24 mar-
zo 1921, n. 312.
Contro la pronunzia di revoca è soltanto ammesso recla-

mo in sede contenziosa avanti al Tribunale superiore delle
acque istituito col H. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e se-

condo le norme stabilite anche col R. decreto 27 novembre
1919, n. 2235.
Le disposizioni circa i diritti esclusivi di pesca nel dema-

nio pubblico marittimo e lagunare e nel mare territoriale,
non si applicano ai diritti patrimoniali di pesca attualmente
posseduti dallo Stato.

Art. 24.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 17).

A decorrere dalPentrata in vigore della legge 24 marzo

1921, n. 312, i proprietari di diritti esclusivi di pesca, di cui
al precedente articolo, decadono dal loro diritto per non

uso durante cinque anni consecutivi, o per cattivo uso in
relazione ai fini della legge sulla pesca, o per abituale ne-

gligenza ed inosservanza delle disposizioni legislative e re-

golamentari attinenti alla pesca.
Contro la dichiarazione di decadenza, che dovrà essere

pronunziata con decreto Ministeriale, è ammesso soltanto il
reclamo al Tribunale superiore delle acque come è stabilito
nell'articolo precedente.

Art. 25.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 16, commi ultimi).

Può esser disposta Fespropriazione per pubblica utilità
dei diritti esclusivi di pesca sulle acque del demanio pubblico
marittimo e lagunare e del mare territoriale che, a seconda
del giudizio della Commissione consultiva della pesca, non
siano esercitati in proporzione alla potenzialità delle acque
sulle quali si estendono, o quando, a giudizio della mede-
sima Commissione, l'esercizio di tali diritti sia riconosciuto
contrario ad esigenze di interesse generale.
In caso di espropriazione l'indennità da corrispondersi

all'espropriato dovrà consistere in una somma determinata
con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste e pro-
porzionata alle tasse pagate nell'ultimo decennio dall'espro-
priato sul diritto esproipriatogli e per l'esercizio di esso.
Contro la determinazione dell'indennità fatta col sud-

detto decreto Ministeriale, è ammesso soltanto reclamo in
sede contenziosa avanti il Tribunale superiore delle acque a
norma dei Regi decreti 9 ottobre 1919, n. 2161, e 27 novem-
bre 1919, n. 2235.

Art. 28.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 22, commi 1 1; R tiocreto-legge 21 ot-
tobre 1923, n. 2726, art. 1-2; R. decreto 15 febbraio 1925, n. 767,
art. 3; R. decreto-legge 20 novembre 1Tl7, n. 252.3, art. 3, comma 50,
e art. 1, coruini 2-4, e legge S luglio 1829, n. 1220.

Sono estinti i diritti esclusivi di pesca nei laghi, fiumi,
torrenti, canali ed in gener in ogm acqua pubblica, che ri-
salgano a data anteriore all'entrata in vigore della legge
4 marzo 1877, n. 3706, e che non siano stati effettivamente
esercitati nel trentennio anteriore alla data del 24 marzo

1921.
Sono pure estinti i diritti medesimi, qualora il loro pos-

sesso non sia stato riconosciuto a mente del R. decreto
15 maggio 1884, n. 2503, ossero se, entro il 31 dicembre
1921, gli aventi diritto non abbiano presentato domanda di
riconoscimento, corredata con i documenti prescritti dal-
Part. 4 del sopra citato decreto.
Entro il 30 giugno 1932, il 31inistero dell'agricoltura e

delle foreste provvederà alla revisione dei decreti con i quali
già venne riconosciuto il possesso dei diritti esclusivi di pe-
sea. A tale effetto gli interessati debbono esibire i documen-
ti giustificativi a suo tempo prodotti entro il termine di due
mesi da che ne abbiano avuta richiesta. Trascorso inutil-
mente tale termine, la revisione ha parimenti luogo, sulla
base dei documenti che avranno potuto comunque essere rac-
colti dall'Amministrazione.
Il riconoscimento sarà revocato o confermato, e la estin-

zione sarà dichiarata, sentito il Consiglio di Stato, con de-
creto del Ministro per Pagricoltura e le foreste, nel quale
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in caso di conferma, dovra, essere determinato l'oggetto spe-
cifico di ogni 'diritto ed il suo modo di esercizio, in confor-
mità ai titoli di acquisto ed al possesso goduto nel trenten-
.nio anteriore all'entrata in vigore della legge 24 marzo 1921,
n. 312. Contro tale prossedimento è ammesso soltanto re-

clamo in conformità del disposto dell'art. 23.
Le disposizioni circa i diritti esclusivi di pesca sulle acque

pubbliche non si applicano ai diritti patrimoniali di pesca
attualmente posseduti dallo Stato.
Nelle nuove Provincie i diritti esclusivi di pesca nei laghi,

fiumi, torrenti, canali, ed in genere in ogni acqua pubblica,
si intendono estinti qualora essi non siano stati effettiva-
mente esercitati nel trentennio anteriore al 17 giugno 1925,
ovvero se, quantunque esercitati, gli aventi diritto, entro
sei mesi da tale data, non abbiano fatto domanda di rico-

noscimento, ai sensi del 2° comma del presente articolo.
Per la revisione dei decreti di riconoscimento, emessi dai

prefetti in dipendenza del precedente comma, si applicano le
norme contenute nei commi terzo e quarto, salvo, per quan-
to riguarda il termine, il disposto dell'ultimo comma del se-

guente articolo.

Art. 27.

(R decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 1, comma 1°).

Si considerano in termine le domande di riconoscimento
del possesso di diritti esclusivi di pesca su acque pubbliche
iscritte in elenchi approvati e pubblicati entro il periodo
decorrente dalla data di emanazione della legge 24 marzo

3921, n. 312, alla data di emanazione del R. decreto-legge
20 novembre 1927, n. 2525, purchè presentate ai prefetti en-
tro sei mesi da quest'ultima data.
Per la presentazione delle domande di riconoscimento del

possesso di diritti esclusivi di pesca sulle acque dichiarate

pubbliche posteriormente alla emanazione del R. decreto-
legge 20 novembre 1927. n. 2525, è concesso un termine pe-
rentorio, a pena di decadenza. di sei mesi dalla data di pub-
blicazione dei rispettivi elenchi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Per la revisione dei decreti prefettizi, che potranno essere

emanati in dipendenza delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo, è abolito il termine stabilito dal terzo com-

naa dell'art. 2G.

Art. 28.

(R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 1, comma ultimo).

A decorrere dall'entrata in vigore del R. decreto-legge
20 novembre 3927, n. 2525, i proprietari di diritti esclusivi
di pesca, di cui all'art. 26, decadono dal loro diritto per non

uso, o per cattivo uso, in relazione ai fini delle leggi sulla
pesca, durante tre anni consecutivi, o per abituale inosser-
vanza delle disposizioni legislative e regolamentari attinen-
ti alla pesca.
Contro la dichiarazione di decadenza, da pronunziarsi

con decreto Ministeriale, è ammesso soltanto il reclamo al
Tribunale superiore delle acque.
A.gli effetti del computo del triennio, sarà anche tenuto

conto del non uso, o del cattivo uso, iniziatisi prima del-
l'emanazione del R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525.

Art. 29.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 22, commi ultimi).

Può essere disposta l'espropriazione per pubblica utilità
dei diritti esclusivi di pesca nei laghi, fiumi, torrenti, ed in
genere in ogni acqua pubblica, se tali diritti non siano eser-

citati ia rapporto alla loro potenzialità, ovvero se l'esercizio
di essi sia riconosciuto contrario ad esigenze di interesse

generale.
La espropriazione è pronunziata con decreto del Ministro

per l'agricoltura e le foreste, il quale nello stesso decreto
stabilisce la indennita, proporzionata alle tasse pagate dal-
l'espropriato nell'ultimo decennio sul diritto e per Pesercizio
di esso.
Contro la misura dell'indennità è ammesso soltanto re-

clamo in sede contenziosa avanti al Tribunale superiore del-
le acque in conformitù del disposto dell'art. 25.

Cwo IV.

Della vifilanza.

Art. 30.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, articoli 11, 12 e 14; legge 24 marzo 1921,
n. 312, art. 32, comma 36; 10 decreto-legge 29 gennaio 1928, n. 162,

p art. 1, comina 1°).

"

La sorveglianza sulla pesca, e sul commercio dei prodotti
di essa, e l'accertamento delle infrazioni, sono affidati alla
Milizia nazionale forestale ai Reali carabinieri, alla Regia
guardia di finanza, al personale delle Regie capitanerie di
porto, della Regia marina. e della Regia aeronautica, agli
agenti sanitari, alle direzioni dei mercati, alle guardie da-
ziarie e municipali, e ad ogni altro agente giurato della forza
pubblica, per la pesca di mare sotto la direzione dei coman.
danti delle Regie capitanerie di porto, e per quella nelle

acque interne sotto la direzione dei prefetti.

Art. 31.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 13).

Le Provincie, i Comuni, i consorzi, le associazioni e chiun-
que vi abbia interesse possono nominare e mantenere, a pro-
prie spese, agenti giurati per concorrere alla sorveglianza
sulla pesca tanto nelle acque pubbliche, quanto in quelle
private.
Gli agenti debbono possedere i requisiti determinati dal-

l'art. 81 del regolamento 20 agosto 1900, n. 666, prestare giu-
ramento davanti al pretore, ed essere singolarmente ricono-
sciuti dal prefetto. Essi, ai fini della sorveglianza sulla pe-
sca, hanno qualità di agenti di polizia giudiziaria.

Art. 32.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 15).

Gli ufficiali ed agenti, incaricati della sorveglianza sulla

pesca, possono in ogni tempo visitare i battelli da pesca ed
i luoghi pubblici di deposito o di vendita del pesce e degli
altri prodotti della pesca.

C.wo V.

Delle pene e dei giudizi.

Art. 33.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 27, commi 16, 26 e 36,
R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, comma 5°).

Chiunque peschi nelle acque di proprietà privata, ovvero
in quelle soggette a diritti esclusivi di pesca, o concesse a

scopo di piscicoltura, senza il consenso del proprietario,
possessore o concessionario, incorrerà nell'ammenda da lire

200 a L. 1000, senza pregiudizio delle più gravi sanzioni
comminate dalle leggi vigenti per i delitti.
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Incorre nel reato punito dagli articoli 624 e seguenti del
Codice penale chiunque peschi di frodo in dette acque qua-
lora esse, per disposizione naturale o per opere manufatte,
si trovino racchiuse in modo da impedire l'uscita del pesce
tenutovi in allevamento, ancorchè siano comunicanti con

acque pubbliche.
Chi trasgredisca o concorra a far trasgredire le disposi-

zioni contenute nell'art. 5, incorre nell'ammenda da lire
200 a L. 1000.
Le infrazioni agli articoli 6, 1° comma, e 7, sono punite

con pena pecuniaria da L. 500 a L. 1000.
Incorre nell'ammenda da L. 30 a L. 200 chi trasgredisca

al disposto del secondo comma dell'art. 6.

Art. 34.

(R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, comma 6°L

I regolamenti per la esecuzione della presente legge po-
tranno stabilire ammende da L. 200 a L. 1000, e, per quanto
riguarda le disposizioni sulle tonnare e sulla pesca del co-

rallo, da L. 1000 a L. 5000, senza pregiudizio delle partico-
lari sanzioni portate da altre leggi.
Fino alla emanazione di nuovi regolamenti, le pene sta-

bilite dal regolamento sulla pesca marittima, approvato con

R. decreto 13 novembre 1882, n. 1000, e dal regolamento
sulla pesca fluviale e lacuale, approvato col R. decreto 22
novembre 1914, n. 1486, nonchè da altre disposizioni di ca-
rattere regolamentare in applicazione dell'art. 18 della leg-
ge 4 marzo 1877, n. 3706, e successive modificazioni, sono
elevate alle misure mimme e massime fissate dal precedente
comma.

Art. 35.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 27, comma 53, parte la).

La recidiva entro l'anno trae seco l'aumento delle pene
stabilite dagli articoli precedenti, purchè non si raggiunga il
doppio, e la sospensione dell'esercizio della pesca, col ritiro
della licenza, per un periodo da uno a sei mesi. La sospen-
sione è elevata da tre mesi ad un anno per la seconda reci-

diva non oltre un anno dalla prima.

Art. 36.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 29).

I contravventori alle iprescrizioni prefettizie di cui all'ar-
ticolo 9 incorrono nell'ammenda da L. 100 fino a L. 1000.
Nei casi di recidiva l'ammenda può essere estesa fino a

L. 10.000.
Coloro che, non uniformandosi all'articolo 10, non faces-

sero funzionare regolarmente le scale di monta, o si servis-

sero di queste per la pesca, incorrono in un'ammenda da

L. 100 a L. 1000.
I concessionari che non eseguano regolarmente le semine

cui fossero obbligati, incorrono, per ogni semina non ese-

guita, in una pena pecuniaria, corrispondente al triplo del

valore della semina.

Art. 37.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 18, comma 10,
art. 19, comma ultimo, e art. 27, comma 6°L

Chiunque eserciti il mestiere di pescatore, a senso del-
l'art. 20, senza essere provvisto del libretto di matricola o

del foglio di ricognizione, è punito con l'ammenda da L. 50

a L. 300.

Chiunque venga trovato a pescare nelle acque di cui al-
l'art. 22, senza il documento di licenza, incorre:

1° se iscritto nel registro di cui allo stesso art. 22, nella
sospensione di pescare per otto giorni;

2° se non iscritto nel registro di cui sopra, nell'ammen-
da di L. 50, e, se recidivo entro l'anno, di L. 100.
I negozianti od industriali, che vendono pesce catturato

con mezzi proibiti dalla legge, sono soggetti ad un'ammenda
non inferiore a L. 1000 ed alla inibizione dell'esercizio di
vendita almeno per un mese.

Le infrazioni alle disposizioni dell'art. 21 sono punite
con l'ammenda da L. 200 a L. 1000.

Art. 38.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 28, comma 1 ;
R decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, art. 2, penultimo comma).

Per le infrazioni agli articoli 4, 5 (parte 16) e 6 della

presente legge e prevedute dai regolamenti richiamati nel-
l'art. 34, oltre all'applicazione delle ammende e delle parti.
colari sanzioni penali portate da altre leggi, si fa luogo alla
contisca dei pesci e degli altri prodotti acquatici, salvo che,
quando derivino da acque private o da acque pubbliche sog-
gette a diritti esclusivi od a concessioni di pesca, essi non
siano reclamati da chi vi abbia diritto.

Le reti e gli altri attrezzi pescherecci, che abbiano servito
a commettere la infrazione, sono soggetti a sequestro nel
iperiodo del divieto. Saranno invece confiscati e distrutti,
quando il loro uso sia vietato dai regolamenti senza distin-
zione di tempo.
Nel caso di pesca abusiva esercitata mediante esplodenti

o materie velenose, viene confiscato anche il battello.
Salvo i casi in cui sia previsto il sequestro o la confisca,

gli apparecchi di pesca messi in modo da contravvenire alla
legge ed alle corrispondenti norme regolamentari sono, se

fissi, modificati, o ridotti, se mobili, rimossi, a spese dei

contravventori.
In caso di recidiva, tali apparecchi sono confiscati e di-

strutti.

Art. 39.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 4).

NelPapplicazione delle disposizioni riguardanti il com-

mercio dei prodotti della pesca, si presume, fino a prova
contraria, e salvo le eccezioni stabilite dai regolamenti, che
tali prodotti provengano dalle acque del demanio pubblico o
dal mare territoriale.

'Art. 40.

(Legge 4 marzo 1877, n. 3706, art. 23; legge 24 marzo 1921,
n. 312, art. 30).

Le infrazioni della presente legge sono denunciate all'au-
torità giudiziaria, e ad esse sono applicabili anche le norme
stabilite dal Codice penale e da quello di procedura penale.
In caso di commutazione delle ammende, la pena restrit-

tiva della libertà personale non può eccedere i 30 giorni.
A norma dell art. 414 del Codice della marina mercantile
i proprietari di battelli da ipesca sono responsabili delle am-
mende incorse dalle persone dell'equipaggio.

Art. 41.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 31, comma 1°; R. decreto-legge 20 no-
Vembre 1927, n. 2525, art. 2, comma ultimo, e art. 3, comma 6°¾

Per le infrazioni alla presente legge punite con ammende,
e limitatamente alla polizia delle acque, prima _che glalPauw
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torità giudiziaria sia pronunciata sentenza definitiva, colui
che le ha commesse, qualora non sia recidivo, può far do-
manda al comandante della Regia capitaneria di porto, se

si tratti di pesca in acque salse o sahnastre, od al prefetto,
se si tratti di pesca in acque dolci, per ottenere clie la pro-
cedura sia definita in via amministrativa, previo delposito
di due terzi del massimo dell'ammenda stabilita dalle norme
legislative o regolamentari.
Eseguito il deposito, il comandante della Regia capita-

neria di porto od il prefetto richiama gli atti dall'autorità
giudiziaria, e, stabilito l'ammontare dell'ammenda, prov-
vede al pagamento delle eventuali spese di giudizio preno-
f ate al campione penale, versando la differenza all'utlicio del
registro.

TITOLO II.

Pit0VilDENZE A FAVORE DELLA PESCA E DEI PESCATOllI.

OAro I.

Esen:ioni tributarie, contributi ed agerolezze
a favore dell'itulustria della pesca.

Art. 42.

(Legge 24 marzo 1921. n. 312, art. 1; R. decreto-legge 15 ottobre 1925,
n. 1924, e R. decreto-legge 10 gennaio 1931, n. 149, art. 6).

Il Governo del Re è autorizzato a concedere la esenzione,
per il periodo di 10 anni, dalle tasse e dalle imposte a chi,
fra il 30 giugno 1910 ed il 30 giugno 1925, abbia messo in
uso scati di stazza lorda uon inferiore a 4 tonnellate, con o
senza motore ausiliario, tanto per la pesca, quanto per il

trasporto del pesce, delle aragoste, delle spugne e del co-
rallo.

Esenzione di uguale durata, ma dalle sole tasse erariali

sugli affari, e locali, concessa per il periodo dal 1° luglio
302.5 al 31 dicembre 1935.
Per coloro i quali avessero già costruito o messo in eser-

cizio gli senti medesimi, il termine decennale delle esenzio-
ni dalle tasse sugli utfari, che sia scaduto, o che venga a

scadere entro il 31 dicembro 1935, è prorogato sino a tale
data.
Restano eccettuati, però. dall'esonero dalle tasse sugli

affari, le cambiali e gli atti giudiziari.
Se detti scati cessano di funzionare per la pesca entro un

triennio dalla messa in esercizio, i rispettivi armatori do-
vranno rimhorsore lo Stato della totalità delle tasse ed im.

poste non pagate.

Art. 43.

(Legge N marzo 1921. n. 312, arL 2, comma 1°, e art. 26;
R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n MD, art. 6, comma unimo).

Ë concessa l'esenzione dai dazi doganali per la impor.
tazione di pesci secchi, salati e afftunicati (esclusi quelli in
salamoin), qualora la cattura dei pesri medesimi e la loro

lavorazione siano fatte da imprese di pesca con capitali,
personale e navi nazionali.
I redditi delle imprese nazionali di pesca e di piscicoltura,

tino al 6 per cento del capitale investito, sono esenti dalla

imposta di riechezza mobile e da ogni altra imposta sui
redditi industriali, per nieel anni, decorrenti dal 23 marzo
1931.
Le disposizioni contenute nel presente articolo sono estese

alle opere occorrenti nell'interesse della pesca.

Art. M.

(Decreto-legge Luogotenenziale 29 aprile 19l7, n. 698, art. 1 3 2;

legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 3; R. decreto-legge 20 novembre

1927, n. 2525, art. 3, comma 3", e R. decreto-legge 19 gennaio 1931,
n. lif, art 1).

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste, oltre alle úl-

tre attivitit previste dalla presente legge, promuove c sus·

sidia :

a) Paumento e il perfezionamento dei mezzi, la miglio-
re organizzazione della produzione, dei trasporti e della

vendita dei prodotti nel campo della grande, media e pic-
cola pesca niarittima ; la migliore organizzazione di parti-
colari forme di pesca nelle acque niatine, lagunari e val-

live; l'esecuzione di campagne esplorative per la ricerca di

nuovi campi di pesca · l'esecuzione di opere accessorie por-
tuuli nell'interesse della pesca;

b) la migliore organizzazione della pesca e della pisei·
eoltura nelle acque dolci;

c) l'increment delle industrie per la conservazione e

la lavorazione dei prodot ti e dei sottoprodotti della pesca :

il perfezionamento della febbricazione delle reti e degli at-
trezzi da pesca, dei motori per barche da pesca, ed in genere
l incremento di ogni altra industria accessoria alla pesca.

Art. 45.

(R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149, art. 3¾

Il Ministero delPagricoltura e delle foreste puo, per H

periodo di 10 anni, concedere il concorso, nella misura co-

stante del 2 per cento per tutto il periodo di ammortamento,
nel pagamento degli interessi per operazioni di credito
stipulate successivamente alla data del 7 marzo 1931, che
abbiano i seguenti scopi:

a) costruzione in cantieri nazionali di nuove navi e gal-
leggianti per la pesca, o per il trasporto del pescato;

b) miglioramento di navi - di galleggianti esistenti, me-
diante nuove istallazioni per uso della pesca :

c) impianto di stabilimenti per la lavorazione del pesce
e dei sottoprodotti della pesca ;

d) impianto di stabilimenti per la fabbricazione di reti
e di altri attrezzi da pesca;

c) impianto di magazzini per la conservazione e la di-
stribuzione del pescato e per I approvvigionamento delle
barche da pesca; di officine per la riparazione dei mezzi e
degli attrezzi per la pesca; di manufatti di uso collettivo

per i pescatori;
f) costruzione di manufatti a terra occorrenti per Fim-

pianto di nuove tonnare e di altri sistemi fissi di pesca, e

per il miglioramento di quelli esistenti;
q) costruzione e sistemazione di peschiere e di altri ma-

nufatti per l'allevamento del pesce e di altri animali ac.

quatici;
h) costruzione di opere per Pimpianto di colonie di pe-

scatori in zone litoranee disabitate;
i) costruzione di mercati all'ingrosso del pesce.

Le Casse di risparmio, i 3Ionti di pietà di prima cate-

goria, gli Istituti di credito agrario, nonchò gli altri Enti ed
Istituti che ne sian< autorizzati con decreto del 3Iinistero
dell'agricoltura e delle foreste di concert.o con quello delle
finanze, possono compiere le operazioni di credito di eni al
presente articolo. I mutui surnw garantiti mediante ipo-
teen sugli immobili e sui notanti. Onesti dovranno essere

assienrnti contro i risebi della navigazione, e gli immobili,
quando si tratti di fabbricati, contro quelli dell'incendio.
Per le operazioni di eni al presente articolo gli Istituti di

credito agrario godranno delle nyernlazioni fis<·nli. di cui
all'art. 21 del 11. decreto-legge 20 Inglio 1927, n. 1500.
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Il concorso nel pagamento degli interessi secondo le prece-denti norme non è cumulabile con alenn altro concorso, sus-sidio o contributo statale.
Il concorso potrà essere accordato, entro il limite delle

disponibilità indicate dalPart. 93, con provvedimento insin-
dacabile del Servizio della pesca del Ministero delPagricol-tura e delle foreste, previo esame della convenienza dell'ope-razione per la quale è domandato e semgirechè la durata
delPoperazione non oltrepassi anni venti.
La corresponsione del concorso nel pagamento degli inte-ressi cessa, venendo meno lo scopo per il quale fu accordata.

Art. 46.

(R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149, art. 5).

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste è autorizzato
ad emanare, di concerto con quelli delle corporazioni, delle
finanze, o delle comunicazioni, le norme per rendere obbli-
gatoria Passicurazione contro i rischi della navigazione dei
battelli da tre a venticinque tonnellate, adibiti alla pesca,determinandone i limiti e le modalità, qualora gli attuali
sistemi di assicurazione risultassero inadegnati, in rap-
porto alPincremento della piccola e media industria pesche-
reccia.

CAPO II.

De//c cooperatire fru µescatori e rlei consorzi di es.se.

Art. 47.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 8).

Le società, cooperative fra pescatori lavoratori possono
riunirsi in Consorzio, secondo norme da fissarsi per regola-
mento.
I Consorzi hanno personalità giuridica, e la loro costi-

t uzione ò riconosciuta con decreto del Blinistero dell'agri-
coltura e delle foreste, di concerto con quello delle corpora-
zioni, su conforme parere della Commissione consultiva del.
la pesca.
Gli atti costitutivi, ed ogni successiva modificazione di

essi, debbono essere approvati con le stesse modalità.

Art. 48.

(Legge 24 luarzo 1921, n. 312, articoli 7 e 9;
11. decielo-legge 20 uoveinbre 1927, n. 2525, art. 3, conuna 46).

Le società cooperative di pescatori lavoratori, oltre che
delle agevoluzioni tributarie, consentite dalle leggi vigenti,
godono, purchè riunite in Consorzio come alParticolo pre-
cedente, dei seguenti benefici:

a) della esenzione dalla tassa di registro, ai sensi del-
l'art. 40 della tabella C annessa alla legge 30 dicembre 1923,
n. 3269, nonchè delle altre disposizioni speciali stabilite,
per le società cooperative, dagli articoli 65 e 67 della citata
legge di registro, purchè il capitale complessivo di ciascuna
società non superi le L. 500.000 ;

b) della applicazione ai prestiti, contratti a norma del-
l'art. 49 della presente legge, della disposizione dell'art. 5
(2 conuna) del decreto-legge Luogotenenziale 14 febbraio
1918, n. 386.
Esse possono inoltre essere ammesse a godere :

c) della concessione, su parere della Commissione con-

sultiva, di premi per costruzione di scafi con o senza motori,
e di scafi portapesce;

d) della concessione di sussidi straordinari o di contri-
buti continuativi per cinque anni, per Pesercizio di magaz-
zini, per l'acquisto in comune e rivendita di attrezzi del me-

stiere e di generi di consumo, pel funzionamento di stabilis
menti o di opifici necessari alPindustria della pesca, e per
ogni altra attività spesa per il maggior sviluppo dell'ins
dustria peschereccia;

e) della concessione, per gli scopi di cui alla lettera d),
di aree e fabbricati del demanio marittimo, con il corrispets
tivo delPannuo canone di L. 1, e con esonero dalle tasse di
registro e bollo delle domande e degli atti relativi.

.

DelPagevolezza di cui alla lettera c) sono ammessi a gos
dere anche i Consorzi, e le cooperative non costituite in
consorzi.

Art. 49.

(R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 921, art. 1).

La Banca nazionale del lavoro, oltre alle operazioni prea
viste dalle norme vigenti, può fare prestiti alle società coom
perative di pescatori lavoratori od ai loro consorzi, le une
e gli altri legalmente costituiti:

a) per la costruzione e l'acquisto di battelli, di navi,
e di attrezzi da pesca;

b) per Fimpianto e l'esercizio di depositi e di vendite;
c) per qualsiasi altro impianto concernente l'industria

della pesca, della piscicoltura, delle spugne e del corallo,
o di altri prodotti del mare o del demanio marittimo. ·

La somma di L. 2.000.000, all'uopo anticipata dallo Stato
alla Banca nazionale predetta, deve essere destinata esclu-
sivamente alle operazioni di credito previste nel comma
precedente.
Tal somma sarà rimborsata entro i termini e con i modi,

stabiliti col R. decreto 18 gennaio 1925, n. 143.

Art. 50.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 5, commi 1-3;
R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 921, art. 2).

11 credito per la costruzione e l'acquisto di battelli e di
attrezzi da pesca, concesso tanto dalla Banca nazionale del
lavoro, q-uanto da privati, è di pieno diritto garantito da
speciale privilegio legale, da collocarsi dopo quelli previsti
dall'art. 4 del R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1816.
Il privilegio grava sulle navi e sui materiali necessari

alla costruzione, ò preferito a qualunque altro derivante da
contratto, salvo il disposto del precedente comma, segue
la nave ed il materiale presso qualunque terzo possessore,
e, nei casi di perdit delb cose, il credito si esercita con
equivalente privilegio sulle indennità di assicurazione.
Il credito per l'impianto di magazzini di deposito e di

vendita e per qualsiasi altro impianto concernente l'indu-
stria della pesca è assistito con equivalente privilegio sulle
indennità di assicurazione.
Il credito per l'esercizio dei magazzini di deposito e di

vendita è garantito dal privilegio sulle merci di cui al R. de-
creto-legge 29 novembre 1923, n. 2926.

Art. 51.

(B deercio-legge 21 ottobro 1923, n. 2 2).

La concessione di crediti alle cooperative ed ai consorzi
può essere subordinata, dalla Banca mutuante, all'assicu-
razione, presso imprese od enti legalmente operanti nel
Regno, della totalità o di parte del naviglio, degli attrezzi
e delle cose delle singole industrie per le quali il prestito
fu emesso, per tutti i rischi cui possono andare soggette.
Per la detta assicurazione possono essere anche costituite,

fra gli interessati, associazioni mutue, e federazioni pro-
vinciali e regionali.
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La costituzione ed il funzionamento delle une e delle altre
sono disciplinati secondo le norme, in quanto applicabili,
del R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1759, e del rela-
tivo regolamento, od altrimenti secondo le norme del R. de-
creto-legge 29 aprile 1923, n. 960, e successive modißcazioni.

Art. 52.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 21, comma 1°).

Le disposizioni del presente capo sono estese ai pescatori,
che esercitano la pesca nelle acque pubbliche ed in quelle
private, solo quando ne siano direttamente gli imprenditori.

CAPO III.

Delte Associazioni che si propongono la tutela e l'incre-

mento della pesca ncil'interesse generale, senza fine di

lucro.
Art. 53.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 1).

Le Associazioni che abbiano per scopo il raggiungimento
di finalità di pubblico interesse nel campo dell'industria
della pesca marittima, fluviale e lacuale, escluse le Asso-

ciazioni di carattere sindacale, sono sottoposte alla vigi-
lanza del Ministero delPagricoltura e delle foreste.

Art. 54.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 2).

Le Associazioni indicate nell'articolo precedente possono
prefiggersi scopi inerenti alla tutela ed alla conservazione
del patrimonio ittico ed agli studi ed alla propaganda in
materia di pesca.
A tal fine le Associazioni assumeranno la forma di Con-

sorzi per la tutela della pesca.

Art. 55.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 3).

I Consorzi per la tutela della pesca sono volontari od ob-

bligatori. I Consorzi volontari sono costituiti con atto pub-
blico e riconosciuti con decreto del Ministro per Pagricol-
tura e le foreste.
I Consorzi obbligatori sono costituiti con decreto del Mi-

nistro per l'agricoltura e le foreste, sentito il Comitato per-
manente per la pesca.

Art. 56.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 4).

Non può essere di regola riconosciuto o costituito se non

un solo Consorzio per la tutela della pesca in ciascuna Pro-
vincia.

Nel caso di bacini o di unità idriche comprendenti varie
Provincie, può essere riconosciuto o costituito un Consorzio
di carattere interprovinciale. Il Ministro per l'agricoltura e

le foreste determina le zone di ciascun Consorzio.

Art. 57.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 5).

Possono far parte dei Consorzi, oltre i privati e le società
esercenti l'industria della pesca, il commercio dei prodotti
della medesima, o comunque aventi interesse all'utile eser-

cizio della pesca, i dilettanti di pesca, gli studiosi di materie
attinenti alla pesca, e gli enti locali.

Art. 58.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 6).

I Consorzi sono retti da un Consiglio di amministrazione
nominato secondo le norme dettate dai rispettivi statuti.
Fanno parte di diritto del Consiglio di amministrazione:
un rappresentante del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste;
un ulliciale della Milizia nazionale forestale designato

dal 31inistero dell'agricoltura e delle foreste;
un rappresentante rispettivamente dei Sindacati dei da-

tori di lavoro e dei prestatori d'opera nell'industria della

pesca, designati Olle rispettive Federazioni nazionali;
un ufficiale del Corpo delle Regie capitanerie di porto

designato dal Ministero delle comunicazioni, nei Consorzi
che estendono la loro attività sulle acque marittime.
Il presidente del Consiglio di amministrazione è nominato

dal 31inistro per l'agricoltura e le foreste.

Art. 59.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 7).

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste può, con proprio
decreto, disporre che gli attrezzi per la pesca da usare nella
zona di ciascun Consorzio, relativamente alle acque interne,
siano, a cura del Consorzio stesso, muniti di speciale contras-
segno che ne accerti la conformità con le disposizioni vigenti,
e stabilire che per tale servizio sia corrisposto al Consorzio
uno speciale diritto.
Nel caso previsto dal precedente comma, la mancanza

del contrassegno sarà punita con pena pecuniaria da L. 50
a 500. Gli attrezzi privi del contrassegno saranno soggetti
a sequestro e non saranno restituiti se non dopo che siano
stati muniti del contrassegno a richiesta e spese del con-
travventore.

Art. 60.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 8).

I Consorzi traggono i mezzi finanziari occorrenti al loro
funzionamento dalle quote sociali, dai diritti di cui al-
l'art. 59, dai contributi degli enti locali e dalle entrate even-
tuali.
Per assicurare il normale funzionamento dei Consorzi, il

Ministero dell'agricoltura e delle foreste può concedere un

contributo non superiore all'ammontare dei redditi del Con-
sorzio ottenuti come sopra.
A tal fine, i Consorzi sono tenuti a comunicare al Mink

stero delPagricoltura e delle foreste i loro bilanci.

Art. 61.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 9).

Qualora un Consorzio volontario od obbligatorio non cor-

risponda alle finalità per le quali è stato istituito, ovvero
quando siano constatate gravi irregolarità nell'amministra-
zione di esso, il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha
facoltà di sciogliere il relativo Consiglio di amministrazione
e di nominare un commissario, il quale assume la tempora-
nea gestione del Consorzio stesso.

Art. 62.

(Legge 13 dicembre 1928, n. 2884, art. 10).

Le attuali Associazioni per la pesca, anche se erette in
ente morale o riconosciute in forza di precedenti disposi-
zioni, saranno trasformate in Consorzi, in conformità della
presente legge.
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CAro IV.

Dell'insegnamento professionale, delle indafini, degli studi
e delle pubblicazioni.

Art. 63.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 36).

D'accordo col Ministero della educazione nazionale pos-
sono essere istituite, nei principali centri pescherecci, scuole
speciali per l'insegnamento professionale della pesca e per
l'istruzione dei pescatori.
A cura del Ministero delPeducazione nazionale, d'accordo

con quello dell'agricoltura e delle foreste, nella parte dei
programmi degli istituti magistrali e delle scuole elementari
relativa all'insegnamento della storia naturale, è inserito
un cenno sulla coltura delle acque in genere, con riferimento
speciale all'industria della pesca.
Per Pistruzione professionale, il Ministero delPagricoltura

e delle foreste può far tenere dei rapidi corsi speciali e tem-
poranei presso gli istituti e laboratori da esso dipendenti,
presso quelli del Regio comitato talassografico e presso gli
istituti nantíci.
Per la diffusione delle discipline inerenti al progresso della

pesca, di comune intesa e col concorso del Regio comitato
talassografico, possono essere istituiti quattro incarichi di
insegnamento d'indole superiore, rispettivamente di oceano-
grafia fisica, di oceanografia biologica, di biologia applicata
alla pesca e di navigazione, con speciale riguardo allo svi-
Juppo della pesca a niotore. Gli incaricati debbono tenere
conferenze di volgarizzazione anche nei principali centri pe-
scherecci.

Art. 64.

(Legge 11 luglio 1904, n. 378, art. 3, lettera a); legge 24 marzo 1921,
n. 312, art. 34, comma penultimo).

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste promuove ed
attua, anche d'accordo con gli altri Stati interessati, studi
ed indagini sulle condizioni fisico-biologiche delle acque e
sugli effetti dei diversi metodi ed istrumenti pescherecci,
nonchè sulle condizioni della pesca e dei pescatori; armo-
nizza la propria attività con quella del liegio comitato ta-
lassografico italiano e di altri istituti del genere, e prov-
vede, d'intesa con essi, alla redazione delle carte pesche-
reccie e dei portolani di pesca.

Art. 65.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 37).

Il Ministero delPagricoltura e delle foreste promuove e
sussidia i ubblicazioni, anche periodiche, le quali abbiano per
iscopo l'educazione dei pescatori e la diffusione di tutto
quanto riguarda Pindustria della pesca; e può pubblicare
annualmente una relazione sull'attività dell'Ufficio ceu-
trale della pesca, degli Istituti di idrobiologia applicata
alla pesca, e dei Itegi stabilimenti ittiogenici, con la stati-
stica dei ripopolamenti eseguiti dall'Amministrazione, dalle
società di pesca, dalle cooperative e dai privati, in acque
pubbliche e possibilmente anche in acque private.
Il Ministero può parimenti pubblicare studi e relazioni

sulle indagini eseguite dagli Istituti di idrobiologia appli-
cata alla pesca, che abbiano importanza scientifica, tecnica,
pratica ed economica.

CAPO V.

Delfassicurazione d>ei pescatori contro gli infortyni.

Art. 66.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 10).

Le imprese che, con qualunque numero di operai pesca-
tori, esercitano la pesca, con o senza navi e galleggianti di
qualsiasi specie, sono soggette alle disposizioni contenute
nella legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli in-
fortuni degli operai sul lavoro, e nel decreto-legge Luogo-
tenenziale 17 novembre 1018, n. 1825, in quanto non sia di-
versamente provveduto dalla presente legge.
Tra le imprese, di cui al precedente comma, sono com-

prese tanto quelle esercenti la pesca marittima, litoranea
o d'alto mare, non considerate dall'art. 1, n. 2, della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, quanto quelle eser-

centi la pesca lacuale e fluviale.

Art. 67.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 11).

Sono considerati imprenditori, oltre le aziende indivi-
duali o collettive, comprese le società cooperative che eser-
citano direttamente Pindustria della pesca, anche i pro-
prietari o armatori, i quali concedono agli operai pesca-
tori le loro navi o galleggianti e gli attrezzi pescarecci, con
o senza il loro personale intervento nelle operazioni di pe-
sca, ricevendo un qualsiasi corrispettivo, in denaro o in
natura, come partecipazione al prodotto della pesca.

Art. 08.

(Legge 24 marzo 1921, a. 312, art. 12).

Agli effetti dell'assicurazione obbligatoria contro gl'in-
fortuni sul lavoro è considerato operaio pescatore:

a) chiunque, in modo permanente o avventizio e con

rimunerazione fissa o a cottimo o con partecipazione al pro-
dotto, anche se corrisposta in tutto o in parte in natura,
è occupato nelle operazioni di pesca marittima litoranea o
d'alto mare, iacuale o fluviale, comprese le operazioni di
ormeggio, disormeggio o di navigazione della nave o del
galleggiante destinato alla pesca;

b) chiunque, nelle stesse condizioni, anche senza par-
tecipare materialmente al lavoro, sopraintende durante le
operazioni di pesca al lavoro degli altri, purchè la sua mer-
cede fissa, ragguagliata ad anno, non superi le L. 3600;

c) Papprendista o mozzo, con o senza rimunerazione,
che partecipi al lavoro nelle condizioni previste dalla let-
tera a).

Art. 69.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 13).

Quando, per particolari condizioni di esercizio delPin-
dustria peschereccia, non sia possibile applicare le dispo-
sizioni contenute nella legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
n. M, e nel decreto-legge Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1825, relativo al calcolo dell'ammontare della rimunera-
zione che leve servire di base al contratto d'assicurazione
e al computo delle indennità per infortunio, la rimunera-
zione stessa è determinata in base a tabelle di salari medi,
o convenzionali, da stabilirsi dal Ministero delle corpora-
zioni di concerto con quello dell agricoltura e delle foreste
secondo le norme che saranno fissate dal regolamento.

2
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'Art. 70.

(Legge 24 marzo 1921, n. 312, art. 1'd.

Le persone soggette alPobbligo dell'assicurazione, secondo

gli articoli precedenti, debbono essere assicurate presso la

Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli ope-
rai sul lavoro, fatta eccezione per i casi seguenti:

1 che esista, oppure sia in seguito costituito, un sin-

Jacato obbligatorio di assienrazione mutua ai sensi e per

gli effetti dell'art. 2G della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51;

2° che si tratti di imprese soggette, per una parte dei

propri dipendenti, all'obbligo dell'assicurazione secondo 10

articolo 1, n. 3, della legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
n. 51, nel qual caso le persone, per le quali viene stabilito
con la presente legge l'obbligo delfassicurazione, possono
essere assicurate presso 10 stesso Istituto, al quale sono as-

sicurati gli altri dipendenti.
Sono nulli i contratti stipulati presso un ente diverso

dalla Cassa nazionale o da un Sindacato obbligatorio, in
tutti i casi nei quali, ni termini del presente articolo, l'as-
sicurazione doveva essere stipulata presso la Cassa nazio-

nale o un Sindacato obbligatorio. La nullità può essere ec-

depita soltanto dagli imprenditori contraenti, dalle per-
sone assienrate e dalla Cassa nazionale o dal Sindacato ob-

bligatorio esercitante nel territorio, i quali potranno pro-
vocare i relativi procedimenti penali.

Art. 'il.

(Legge 2's marzo 1921, n. 312, art. 15 e art. 21, comma 26).

f: data facoltà al Ministero delle corporazioni di ema-
nare, di concerto col 31inistero dell'agricoltura e delle fo-

reste, uno speciale regolamento per l'esecuzione delle di-

sposizioni contenute nel presente capo.
Con il predetto regolamento saranno altresì stabilite le

norme per la vigilanza, che verrà esercitata dal Ministero

delle corporazioni, e potranno essere stabilite norme spe-
einli per il pagamento dei premi.
Le disposizioni del presente espo si applicano anche per

la pesca in acque pubbliche, ed in quelle soggette a diritti

privati ed esclusisi di pesca.

CAPO VI.

Della riisciplina dci mercati del pesce.
a) Della vendita all'ingrosso.

Art. 72.

(R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 1).

I Comuni litoranei, nei quali la quantità annualmente
sbarcata dei prodotti pescherecei superi in media le tre-

cento tonnellate, ed i Comuni nei quali il consumo annuo

di tali prodotti superi in media le tonnellate cinquanta,
hanno obbligo di organizzare, secondo le norme seguenti,
il mercato all'ingrosso dei prodotti stessi, e, ove occorra,
di costruire i relativi impianti.
Il giudizio sulla illoneità dell'organizzazione e della co-

struzione suddette spetta insindacabilmente al 3finistero
dell'acricoltura e delle foreste.

Art. 73.

(IL decreto-le go é aprile 1929, n. 927, art. 2).

IUni merento all'ingrosso è disciplinato da un regola-
mento coinuunle, da sottoporre all'appi:ovazione del Miui-

stero dell'agricoltura e delle foreste, sentito il parere del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa e del Con-

siglio provinciale sanitario.

Art. 74.

(n. decreto-legge 4 aprile 1920, n. 027, art. 3).

Ad ogni mercato sopraintende un direttore nominato dal

Comune.

Sono sottoposte alla disciplina ed al controllo del diret-

tore del mercato la gestione dei commissionari, le opera-
zioni che si compiono nel mercato e le altre che hanno atti-
nenza con esso.

Le vendite vengono di regola eseguite per lotti di specie
omogenee col metodo delPasta pubblica, ed il prezzo viene

proclamato ad alta voce.

Fra i servizi generali che debbono essere organizzati nel
mercato s'intendono compresi quelli di polizia, quello sta-

tistico, quello sanitario ed il servizio di informazioni.
Le direzioni di mercato stabiliranno un reciproco scam-

bio di notizie sulle quantità e sui prezzi delle merci.

Dei risultati delle aste viene redatto apposit:o bollettino

da afliggere al pubblico.

Art. 75.

(R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 4).

Il podestà nomina, annualmente, una Commissione con

rappresentanza dei produttori, dei commissionari e dei ri-

venditori, per dar parere sugli argomenti concernenti l'or-
dinamento del mercato che il podesta medesimo intenda di

sottoporre al suo esame.

Art. T6.

(H. decreto-leUbe -1 aprile 1920, n. 95, art. 5).

I produttolai possono provvedere alla vendita o diretta-

mente, o valendosi dell opera di comniissionari. Nel primo
caso le aste sono eseguite da agenii astatori, i quali sono
nominati dal Comune anche quando ricorra l'applicazione
dell'art. 81.
Il numero dei posti di commissionario viene determinato

dal Comune, il •;uale conferisce i posti stessi a persone che

presentino i migliori requisiti di moralità e di idoneità.

Per il conferimento dei posti di commissionario e per
la nomina degli astatori sono preferite le persone designate
dalle organizzazioni dei produttori, che diano affidamento

di recare sul mercato notevoli quantitativi di merci.
In casi particolari le direzioni di mercato possono essere

autorizzate dall'autorità comunale ad esercitare la funzione
PolnlUlSSIOllArla.

Art. 77.

til decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 6).

Il conferimento dei posti di commissionari è fatto per
una durata non superiore ad anni cinque.
Il conferimento stesso è rinnovato quando il commissio-

navio abbia ottemperato a tutti gli obblighi assunti.
Dei posti di commissionario non è consentita la ceSSione

senza la preventiva autorizzazione dell'autorità comunale.
La provvigione da corrispondere da parte dei produttori

ai commissionari, per le vendite escenite da questi ultimi,
non puù superare.il 3 per cento del prezzo di deliberazione
dei prodotti.
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Art. 78.

(R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 7).

I commissionari sono tenuti a versare una cauzione en-
tro i limiti da L. 2000 a L. 25.000.
La cauzione s'intende prestata a garanzia degli obblighi

del commissionario e del pagamento delle eventuali pe-
ualità.

Art. 79.

(R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 8).

Per sopperire alle spese dei servizi di mercato può es-
sere imposto:

a) il pagamento di un diritto d'asta, non superiore al-
l'uno e mezzo per cento del prezzo di deliberazione, a ca-
rico di chi venda direttamente i propri prodotti;

b) il pagamento di un diritto di mercato, non supe-
riore all'uno e mezzo per cento del prezzo suddetto, a ca-
rico di chi venda i propri pi'odotti, tanto direttamente,
quanto per mezzo di cominissionari;

c) un diritto di posteggio a carico dei commissionari.

Art. 80.

(R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 9).

E consentito indirizzare i prodotti al mercato all'iu-
grosso, senza designare Pincaricato della vendita. Tali pro-
dotti sono dalla direzione del mercato affidati, per la ven-
dita, ad uno dei commissionari, e, quando la direzione
stessa abbia la facoltà indicata nell'ultimo comma delFar-
ticolo 76, sono venduti direttamente.

Art. 81.

(R. decreto-Icgge ap,rile, 10g9, n. 927, art. 10).

L'assunzione dei servizí generali di mercato, quando il
Comune non li eserciti direttamente, può essere affidata ad
enti, a società ed a privati. Le relative convenzioni sono

soggette all'approvazione del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

Art. 82.

(R decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 11).

Ai Comuni clie debbano procedere alla costruzione od
alla trasformazione dell'edificio o degli impianti di mer-
cato potrà essere consentito dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste di elevare il diritto di mercato fino al mas-
simo del due e mezzo per cento, per il periodo di tempo
necessario a l ottenere l'ammortamento delle spese occorse.
I progetti tecnici relativi debbono essere sottoposti al-

l'approvazione del Ministero delPagricoltura e delle foreste.

Art. 83.

(lL decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 12).

Presso ogni mercato è istituita una cassa del mercato
che gestisce i servizi di tesoreria, con una provvigione da
determinare in relazione alle spese del servizio.
La gestione della cassa è affidata ad un istituto di cre-

dito con l'obbligo di compiere, nel mercato stesso, opera-zioni di piccolo credito a favore dei produttori e dei ven-
ditori.
Tl funzionamento del servizio di tesoreria e del servizio

di credito e regolato cou apposita convenzione gla stipularsi

con l'autorità comunale e da approvarsi dal Ministero del-
Pagricoltura e delle foreste.
Iu casi eccezionali il Ministero dell'agricoltura e delle

foreste ha facoltà di dispensare dalPosservanza delle pre-
cedenti disposizioni del presente articolo.
L'istituzione degli uŒci di cassa è subordinata alle norme

delPart. 0 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1880,
in quanto gli istituti di credito gestori siano già sotto-
posti all'osservanza del decreto stesso.

Art. 84.

(R decreto-leggo 4 aprile 1929, n. 927, art. 13).

Nel caso di contravvenzione alle norme del regolamento
di mercato Pautorità comunale, senza pregiudizio delle san-
zioni stabilite da altre leggi, può·

a) inibire, temporaneamente o permanentemente, l'in,
gresso di chicchessia nel mercato;

b) sospendere dalle funzioni, fino a tre mesi, i commis-
sionari e revocare la loro nomina;

c) applicare pene pecuniarie fino a L. 1000.
La stessa autorità comunale può revocare la nomina dei

commissionari quando essi, pur non contravvenendo al re-
golamento del mercato, siano inadempienti circa gli altri
obblighi inerenti alle loro funzioni.
Contro il provvedimento emanato dall'autorità comunale,

ai termini del presente articolo, ò ammesso soltanto ricorso
gerarchico al prefetto della Provincia, entro un mese dalla
notificazione del provvedimento stesso.

Art. 85.

(R decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 14).

Per le concessioni di aree e di manufatti di pertinenza
del Demanio marittimo, occorrenti per i mercati, sarà prov-
veduto dalPAmministrazione della marina mercantile, d'in-
tesa con il Ministero dell'agricoltura e delle foreste me-
diante la stipulazione di contratti in conformità lelle nor-
me del codice e del regolamento per la marina mereaatile,
ll canone per le suddette concessioni viene determinato, in
ogni caso, nella misura indicata dall'art. 48, lettera e),
della presente legge.

p) Della vendita al dettaglio.

Art. 80.

(R decreto-legge i aprile 1929, n. 927, art. 15).

In tutti i Comuni, nei quali il consumo annuo dei pros
dotti della pesca superi la media indicata nelParticolo 72,
la vendita al dettaglio dei prodotti stessi deve essere disci-
plinata da aµposito regolamento, da approvarsi dal pre-
fetto, sentito il Consiglio provinciale delPeconomia.
Nelle città con popolazione superiore a 100.000 abitanti

è obbligatoria l'istituzione di un mercato per la vendita
al dettaglio, e nelle città con popolazione superiore a 300
mila abitanti di almeno due mercati per la vendita stessa.

Art. 87.

(R decreto-legge 4 aprüe 1929, n. 927, art. 16).

Ë in ogni caso ammessa la sendita diretta al dettaglio
da parte dei produttori, sotto l'osservanza delle uorme che
il regolamento comunale stabilirà in proposito.
Per la vendita al dettaglio dei prodotti della pesca, il

direttore del mercato all'ingrosso, in ensi speciali, può es-
sere autorizzato dalPautorità comunale a concedeie licenze
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provvisorie della validità non maggiore di due giorni, an-
che in deroga al disposto del R. decreto-legge 16 direin-
bre 1926, n. 2174.

y) Disposizioni generali.

Art. 88.

(II. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 17).

Il Ministero delFagricoltura e delle foreste ha facoltà di
mYlure Un COmmIssarlo:

a) per procedere di ullicio ed a spese del Comune al-
l'organizzazione del mercato all'ingrosso ed alla costruzione
dei relativi impianti, quando il detto Comune non vi pros-
veda, o non vi provveda adeguatamente, nel termina a tal
uopo fissato dallo stesso Ministero;

b) per procedere, di uflicio e a spese del Comune, alla
compilazione del regolamento del mercato all'ingrosso,
quando tale regolamento non sia stato inviato nel termine
fissato dal 31inistero, e comunque non oltre sei mesi dalla
pubblicazione del R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927.

Art. 89.

(It decreto-leggo ' aprile 1929, n. 927, art. 18).

Il prefetto della Provincia ha facoltà di inviare un com-

missario per procedere, di uflicio ed a spese del Comune,
all'organizzazione dei mercati di vendita al dettaglio ed
alla compilazione del relativo regolamento, quando a ciò
non siasi provveduto entro il termine di sei mesi dalla pub-
blicazione del R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, o, a
giudizio insindacabile dello stesso prefetto, non siasi prov-
veduto in modo idoneo.

Art. 90.

(n. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927, art. 19).

Oltre alle norme che potranno essere stabilite nei regola-
menti comunali di cui all'art. 73, il Ministero delPagricol-
tura e delle foreste può disporre, per determinate localitù,
particolari limitazioni all'acquisto all'ingrosso dei prodotti
pescherecel fuori dei mercati.

Caro VII.

Proccedimenti finanziari.

Art. 91.

(Legge di l>ilancio, e R. decreto-legge 19 gennaio imi, n. I J,
art. 2, capov.).

Per le spese inerenti al funzionamento dei Hegi stabili-
menti ittiogenici e del Regio laboratorio centrale di idrobio-
logia, ed all'applicazione delle norme contenute nella pre-
sente legge, escluse quelle di cui alle lettere a), 1>) e c) del-
Part. 44, e di cui all'art. 45, è iscritto nel bilancio del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, in clasenn esercizio

finanziario, lo stanziamento ordinario di L. 1.800.000.

Art. 92.

(R. decreio-legge 10 gennaio 1931, n. 149, art. 2, comma 1 L

Per gli scopi di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 44,
nel bilancio del 3linistero dell'agricoltura e delle foreste è
iscritta in via straordinaria, per ciascuno degli esercizi fi-
nanziari lino al 1949-50, la somma di L. 1.380.000.

Art. 93.

(B. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149, art. 4).

Per il concorso nel pagamento degli interessi dei pre-
stiti di cui all'art. 45, saranno stanziate nel bilancio del
3linistero dell'agricoltura e delle foreste, negli esercizi sot-
toindicati, le somme a lato di ciascuno segnate:

Esercizio 1931-32
. . . L. 235.000

» 1!)32-33 , » 370.000
» 1933-31

. . . .
» 500.000

» 1934-35 , , .
» G41.000

» 11135 36 . . .
» 776.000

» 1936 37
. . . .

» 011.000
» 11)37 38

. . . . . .
» 1.047.000

» 1938-30 . . . . . . « » 1.182.000
» 11)39-10 . . . . . . , » 1.31T.000
» 11)J0-41 . . . . . . , » 1.352.000
» 11111-42 . . . . . . . » 1.288.000

» 1943-14 . . . , , . , » 1.150.000
» 391 t-45 . . . . . . .

1.094.000
» 1945-4G . . . . . . .

» 1.030.000
» 194647 ,, . . , , . . » 005.000
» 101T48 a . . . . . . » 001.000
» 1948-40

. . . . . . . » 836.000
» 1940-50 . . . . . . . » 772.000
» 1950-51 . . . . . . . » 707.0f)0
» 1951-52

. . . . . . . » 637.000
» 1952-53

. . . . . . . » 566.000
» 1953-54 , . . . , , .

» 195.000
» 1954-55 , . . . . . . » 425.000
» 1955-56

. . . . . . .
» 354.00()

» 1956.57 , , . . . . .
» 283.000

» 1957-58
. , . . . , .

» 212.000
» 1958-59 , . , , . . . » 142.000
» 1959-60 , . . . . . . » 71.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Mini.stro per l'agricoltitra e le foreste:
ACElteo.

Numero di pubblicazione 1984.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1931, n. 1689.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Fomarco ed estensione della circoscrizione dell'ufficio esistente
nell'ex comune di Rumianca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto i giugno 1928, n. 1324, col quale i co-
muni di. Fomarco e Rumianca venivano riuniti in un solo
Comune, con denominazione e capoluogo Pieve Vergonte;
Vista la deliberazione del podestà di Pieve Vergonte, con

la quale si chiede che per tutto il territorio del Comune me-

desiano funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728:
Rulla proposta del Nostro Guardavigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Fomarco è sop-
presso e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex comune
di Rumianca è estesa a tutto ill territorio dell'attuale comune

di Pieve Vergonte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foglio 74. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1985.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1931, n. 1690.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione esistente nell'ex co-

mune di Fiorenzuola di Focara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 285, col quale
i comuni di Candelara, Fiorenzuola di Focara, Ginestreto,
Novilara e Pozzo Alto sono stati aggregati a quello di Pe-

saro;
Visto il R. decreto 1° maggio 1930, n. 720, col quale gli

uflici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Candelara,
Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto sono stati soppressi;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio del co-

mune di Pesaro, rivolta ad ottenere la soppressione del-
l'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Fiorenzuola di
Focara ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Ancona;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1986.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1e31, n. 1703.
Limiti di età per la cessazione dal servizio dei maestri diret•

tori di banda del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aver modö

di trattenere in servizio i sottotenenti maestri direttori di
banda dopo che abbiano raggiunto il limite di età di 60
anni stabilito dalla legge per la loro cessazione dal servizio
effettivo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Ïinistro Segretario di Stato per la;

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze ; e

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I sottotenenti maestri direttori di banda del Regio eser-
cito possono essere trattenuti in servizio oltre il limite di
età stabilito dall'art. 30 della legge 11 marzo 1926, n. 397,
sullo stato degli ufficiali, con concessioni da rinnovarsi, di.
anno in anno, fino al 65° anno di. età, semprechè conservino
la piena idoneità fisica e professionale, a giudizio insin-
dacabile del Ministro per la guerra.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1931 e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- G.4ZZER.4 - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foUllo 87. - MANCINI.

L'uilicio di conciliazione esistente nell'ex comune di Fio-
renzuola di Focara è soppresso. Numero di pubblicazione 1987.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a (Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

REGIO DECRETO 23 novembre 1931, n. 1688.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare

un legato.

N. 1688. R. decreto 23 novembre 1931, col quale, sulla; pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, PIstituto
dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accettare il le-

,VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno X
atti dei Governo, registro 316, foglio 75. - MANCINI.

gato di una casa in Como e di L. 100.000 nominali di con-
solidato 5 iper cento, disposto a suo favore dalla nobil
donna Carlotta Olginati, con l'obbligo di istituire in detta
casa una sezione per cieche preferibilmente della pros
vincia di Como.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 18 gennaio 1932 - Anno X
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REGIO DECILETO 11 gennaio 1932, n. 3.
Autorizzazione al comune di Siena a riscuotere, dal 1° gen=

naio 1932, le imposte di consumo con le aliquote stabilite per la
classe D.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 27 e 95 del testo unico per la finanza
locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la motivata domanda avanzata dal comune di Siena

per avvalersi della disposizione dell'art. 27 snaccennato;
Visto il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Il comune di Siena è autorizzato a riscuotere, dal 1° gen-
naio 19

,
le imposte di consumo con le aliquote stabilite per

la classe D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¡, addì 20 gennaio 1932 - Anno X
Atti de¿ Governo, registro 316, foglio 95. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 4.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata e a quelli

della spesa di alcuni Ministeri per l'esercizio finanziario 1931=32,
nonchè a bilanci speciali di Aziende autonome per l'esercizio
med.esimo, e altri provvedimenti ennnessi alla gestione finan=

ztaria.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZlA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 2(1 marzo 1931, n. 307: 9 aprile 1931, nn. 364
e 367 1 giugno 1931, un. (161, 663, (i(14, 005, 6(if), e 12 giu-
gno 1931, un. TSU, T51 e TS2; e il H. decreto 28 aprile 1930,
n. 424;
Visto Part. 'l, n. 2, della legge 31 gennaio 1920. n. 100 ;
Ritenuta la necessitti, urgente ed assoluta, til introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti inseritti, per il corrente
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell'entrata e

in quelli den, spesa di diversi 3Iinisteri. nonchè in alcuni
bilanci speciali, e di adon re altro indifferibili provvidenze;
Sentito il Consiglio i 3finistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei 31inisteri delle fi-

nanze, della giustizia e degli affari di culto, degli affari este-
ri, dell'educazione nazionale, dell'interno, dei lavori pubbli-
ci, delle comunicazioni, della guerra, della marina, dell'ae-
ronautica e dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio fi-
nanziario predetto, sono introdotte le variazioni di cui al-

Fannessa tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro,
proponente.

Art. 3.

Nei hilanci dell'Amministrazione del Fondo per il culto e

dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, per l'esercizio
finanziario 1931-32, sono introdotte le variazioni di cui al-
l'annessa tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro
predetto.

'Art. 4.

Il secondo comma dell'art. 1 ed il secondo comma dell'arti-
colo 2 del R. decreto 6 gennaio 192T, n. 27, concernenti le
promozioni del personale ex combattente ai gradi nono dei

ruoli dei gruppi A eBe undecimo dei ruoli di gruppo 0,
sono abrogati.
Gli impiegati ex combattenti ai quali sia stata applicata la

disposizione del primo comma del succitato art. 1, che negli
esami di merito distinto, espletati anteriormente alPentrata
in vigore del presente decreto, per la promozione al grado
nono dei ruoli dei gruppi A e B, conseguirono l'idoneità ma
non furono compresi fra i vincitori perchè eccedenti la metà
dei posti messi a concorso, saranno considerati, sino al rag-
giungimento del numero dei posti messi a concorso, come

vincitori e promossi senz'altro ai posti attualmente disponi-
bili o che si renderanno vacanti nel cenuato grado.
La disposizione contenuta nel secondo comma del presen-

te articolo si applica agli impiegati ex combattenti dei ruoli
di gruppo C che abbiano superato gli esami di concorso per
la promozione al grado undecimo ma non siano stati com-

presi fra i vincitori perche ereedenti il terzo dei posti messi
a concorso.

"Art. 5.

Le somme conservate nel conto dei residni dell'esercizio
1930-31, in forza dell'art. 7, primo comma, del R. decreto

28 aprile 1930, n. 424, sono eliminate.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il IIinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1982 - Anno X

YITTORIO EMANUELE.

Art. 1. MussouNI - MoscoNI.

Nello stato di provisione dell'entrata per l'esercizio finan. . .

.

YlSIO, il GNUTdûSigilli: ROCCO.
ziario 1931-32, sono introdotte le variazioni di cui all'annessa itegistrato alla corte aci conti, addi 22 gennaio 1932 - Anno x

tabella A, tirmata, d'ordine Nostro, dal 31inistro proponente. atti dei Governo, registro 316, foglio 109. - MANCINI.
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TABELLA A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell'entrata

per l'esercizio finanziario 193l=32,

a) In aumento:

Cap. n. 114 - Rimborsi e concorsi dipendenti da

spese ordinarie iscritte nel bilancio del Ministermo della
giustizia, ecc. . , , . . .

.
. .

L. 517.000
Cap. n. 201 - Concorsi di enti diversi interessati

nella costruzióne di strade ferrate, ecc. . s .
» 3.743.051

Cap. n. 263 - Vendita di beni immobili : > 642.200

Totale degli aumenti . ,
L. 4.902.251

b) Modifica di denominazione:

Cap. n. 183 - Indennità di mora e pene pecuniarie relative alla
riscossione delle imposte dirette ed aggi per le Quote delle imposte
sul patrimonio e sugli aumenti di patrimonio derivanti dalla guerra,
versale direttamente in Tesoreria.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Il Ministro per le /Inanze:
MOSCONI.

TABEUA 11.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1931=32.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 32 - Premi di operosità
to, eee. (Presidenza del Consiglio dei

Cap. n. 67 - Premi di operosità
to, ecc. (Corte dei conti) .

Cup. n. 72 - Premi di operosità
to, ecc. (Avvocatura dello Stato)

Cap. n. 86 - Premi di operosità

e di rendimen-
Ministri) .

. L. 200.000-

e di rendimen-
. » 558.000 -

e di rendimen-

. » 45.000-
e di rendimento

al personale dello Ragionerie centrali, ecc. . .
.

» 600.000 -

Cap. n. 106 - Spese d'ufficio, di cancelleria, illu-
minazione, ecc. . . . . . . . . » 110.000-

Cap. n. 170 - Indennità di trasferimento, di viag-
gio, ecc. (Provveditorato generale dello Stato) . . » 100.000 -

Cap. n. 203 - Acquisto, costruzione e manuten-
zione di strumenti, acquisto di materiale per 11 suggel-
lamento di meccanismi e per l'adulterazione degli spi-
riti adoperati nelle industrie, ecc. . . . . .

» 500.000 -
Cap. n. 313-bis - Saldo degli impegni riguardanti

le spese degli stati di previsione degli esercizi finan-
ziari anteriori al 1931-32 -

. . » 33.906,38

Totaic degli aumenti ., a L. 2.146.906,38

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 37 - Indennità di missione, di trasferta e di trasloco al
personale addetto al Servizio speciale riservato; spese per visite me-
dico-tiscali; indennità e spese per i corsi professionali inerenti. al
Servizio stesso.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO.

In aumento :

Cap. n. 71 (aggiunto, in conto competenza) - Spese
per le Commissioni esaminatrici per l'abilitazione alle
professioni di avvocato, procuratore e notaio, ecc.

.
L. 200.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

In aumento:

Cap. n. 29 - Missioni politiche e commerciali, ecc. L. 700.000
Cap. n. 48 - Sus.sidi al personale delle scuole al-

I'estero
. . . .

. . . . .
i 17.700

Cap. n. 22 ter (di nuo\a istituzioney - Spese per 10
sviluppo dei traflei con FOriente

. - • 863.000

Totale degli aumenti . L. 1.580.700

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

a) In aumento:

Cap. n. 6 - Indennitù e spese per ispezioni, mis-
sioni, ecc. . .

. . . . . . . .
.
L. 20.000

Cap. n. 7 - Indennità di trasferimento
. . . » 10.000

Cap. n. 8 - Sussidi ad impiegati ed insegnanti in
attivitádi.servizio,ecc... . . .

. . .» 10.000
Cap. n. 45 - Regi istituti modi d'istruzione - Perso-

nale - Rimunerazioni per insegnamenti speciali, ecc.
. » 10.000

Cap. n. 49 - Regi istituti medi d'istruzione - Spese
per racquisto e conservazione del materiale scientifico
e didattico, ecc.

. . » 300.000

Totale degli aumenti . . . L. 350.000

b) In diminuzione :

Cap. n. 41 - Fondo destinato alle spese degli enti
culturali delegati per il funzionamento delle scuole, cre. L. 1.100.000

Cap. n. 48 - Spese d'uflicio, ecc., clo fanno carico
ad uffici ed istituti d'istruzione media, ecc.

. . . » 30.000
Cap. n. 52 - Sussidi, contributi ed assegni fissi a

istituti di istruzione media, ecc. . . . . .
. » 9.000

Cap. n. 71 - Contributi e sussidi per il manteni-
mento di Regi istituti e di Begie scuole industriali, ecc. » 15.000

Cap. n. 75 - Contributi e sussidi per 11 nyanteni-
,

mento di Regi istituti, di Regie scuole commerciali, ecc. » 15.000
Cap. n. 90 - Spese per i corsi speciali di storia

militare, ece
. . .

. .
. .

. . .
» 50.000

Cap. n. 92 - Biblioteche governative e soprainten-
denze bibliografiche, ecc. .

. , » 30.000

Totale delle diminuzioni
.
L. 1.249.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 167 (modificata la denominazione) - Spese
per forniture di carta bianca e da lettere, degli stam-
pati e delle pubblicazioni, delle carte rappresentative
di valori, ecc. da corrispondere all'Istituto Poligrafico
e spese per i locali di sicurezza del tesoro e per gli uf-
flci dell'Ispettorato del Provveditorato e per la Dele-
gazione della Corte dei conti presso l'Officina carte-
valori....... ....L.

Cap. n. 184 - Indennitti eventuali, di tramutamento
ed altre per la guardia di finanza, ecc. . . . .

•

Cap. n. 185 - Compensi e sussidi alla guardia di
unanza, ecc. . . . . . . . »

Cap. n. 205 - Mercedi alle visitatrici doganali .
»

Cap. n. 212 - Spese diverse per l'applicazione del-
l'addizionale governativa sulle bevande vinose, ecc. .

»

MINISTERO DELL'INTERNO.

a) In aumento:

Cap. n. 6 - Premi di operosità e di rendimento, ecc. L. 90.000

b) In diminuzione :

Cap. n. 45 - Spese per la vigilanza sulla produ-
zione e sul commercio delle specialità medicinali, ecc. L. 15.000

Cap. n. 49 - Spese per lo stazioni sanitarie, eee. .
» 15.000

100.000 Cap. n 50 - Spese per provvedimenu profilattici
contro le epizoozie, ecc. . . . . . .

. .
» 20.000

1.000.000 Cap. n. 51 -- Sussidi ai Comuni per l'impianto e il
funzionamento degli Istituti curativi contro la pella-

20.000 gra, ecc. . .
.

. .
. . . . . » 25.000

25.000 Cap. n. 101 - Spese per rapplicazione delle dispo-
sizioni di facilitazione ai Comuni per fesecuzione di

10.000 opere igieniclie, ecc, .
,

» 15.000

Totale delle diminuzioni
. . .

L. 1.155.000 Totale delle diminuzioni L. 90.000
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

a) In aumento:

Cap. n. 126 - Spesa per la costruzione di strade fer-
inte a cura diretta dello Stato . . L. 3.743.051

b) In diminuzione:

Cap. n. 60 - Personale straordinario, ecc. - Retri-
buzione giornaliera, ecc. . . , , . . .

L. 460.000

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

a) In aumento:

Cap. n. 2 - Premi di operosità e di rendimento agli
impiegati ed agenti meritevoli, ecc. .

. . . .
L. 40.000

Cap. n. 3 - Premi di operosità e di rendimento agli
ufficiali ed ai sottufficiali destinati a prestar servizio
nell'Amministrazione centrale della marina mercantile » 20.000

Totale degli aumenti , , , L. 60.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 33 - Sovvenzioni alle Società assuntrici di

servizi marittimi, ecc. .
. . .

L. 322.300

Cap. n. 35 - Stipendi, paghe e indennità agli uffl-
ciali, ecc., della Milizia portuaria, ecc. . . , .

» 8.000

Cap. n. 62 - Sovvenzioni alle tramvie extra-urbane

a trazione meccanica, ecc. . , . . . . . • 183,000

Cap. n. 69 - Compensi di costruzione, ecc., a favo-
re dell'industria delle costruzioni navali, ecc , . . » 40.000

Totale delle diminuzioni , , . L. 553.300

MINISTERO DELLA GUERRA.

a) In aumento:

Cap. n. 9 - Sussidi ai militari ed ai personali in
attività di servizio, ecc.

. . . . . . .

L. 200.000

Cap. n. 10 - Spese casuali
. . . . . .

» 90.000

Cap. n. 40 - Spese per il Dopolavoro, ecc. . . .
» 30.000

Cap. n. 65 - Lavori inerenti alla difesa del terri-
fório dello Stato, ecc.

. .
. » 642.200

Totale degli aumenti . . . L. 962.200

b) In diminuzione:

Cap. n. 5 - Indennità di missione per servizi del
Ministero, ecc. . . . . . . . . . .

L. 90.000

Cap. n. 28 - Foraggi per i quadrupedi dell'Eserci-
to, ecc.

. . . . . . . . . .
. . » 1.200.000

Cap. n. 44 - Spese per l'educazione fisica e spor-
tiva nell'Esercito, ecc.

.
.

» 30.000

Cap. n. 56 - Spese generali delle legioni carabinie-
ri Reali, ecc. . . . . . . . . . » 425.236

Totale delle diminuzioni . a . L. 1.745.236

MINISTERO DELLA MARINA.

a) In aumento:

Cap. n. 91 (aggiunto, in conto competenzal - Spese
di ogni genere, esclusi compensi e premi di operosità,
per la costruzione di stazioni radiotelegrafiche di inte-
resse Internazionale

.
. - .

L. 1.715.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 61 - Combustibili liquidi e solidi per la

navigazione, ecc. , , . . .
.

.
. .

L. 514.690

MINISTERO DELL'AERONAUTICA.

In diminuzione :

Cap. n. 39 - Viveri ed assegni di vitto . . . L. 640.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

a) In aumento:

Cap. n. 5 - Premi di operosità e di rendimen-

to, ecc.
. . . .

.
.

. . . . . . L. 75.000

Cap. n. 13 - Spese casuali
. . . . .

. » 20.000

Cap. n. 14 - Spese per le statistiche, ecc. .. . » 19.300

Totale degli aumenti , , . L. 114.300

b) In diminuzione:

Cap. n. 26 - Vivai governativi di viti americane, eee. L. 20.000

Cap. n. 27 - Spese per l applicazione del R. decreto

12 agosto 1927, n. 1754, e pel progresso della olivicoltura
e dell'oleificio .

.
. . . . . . » 15.000

Cap. n. 38 - Spese diverse per l'applicazione della
legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla protezione della sel-

vaggina, ecc.
. . . . . .

. . .
» 20.0Ti0

Cap. n. 40 - Spese pel servizio dei Regi tratturi, ecc. » 75.000

Cap. n. 42 - Spese per il funzionamento degli sta-
bilimenti ittiogenici, ecc.

.
.

.
.

.
. .

• 29.300

Cap. n. 56 -- Esecuzione della legislazione sul boni-

ficamento dell'Agro Romano, ecc. . . .
. » 10.000

Cap. n. 59 - Retribuzioni a tecnici privati, ecc. .
» 40.000

Totale delle dimiñuzioni
.

. . L. 209.300

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

TABELLA C.

Tabella di variazioni a bilanci speciali
per l'esercizio finanziario 1931·32.

1. - BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO

PER IL CULTO.

SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 7 - Premi di operosità e di rendimen-

to, ecc.
. . .

. .
.

.
.

.
. .

L. 10.000

Cap. n. 33-bis (di nuova istituzione) --- Rimborso al-

l'Erario della spesa del personale del Ministero della

giustizia, addetto ai servizi della Direzione generale del

Fondo per il culto . . .
. . . .

. » 317.000

Cap. n. 36-qualer (di nuova istituzione) - Spese di

adattamento e di arredamento per la nuova sede degli
ufílci della Direzione generale del Fondo per il culto . » 200.000

Totale degli aumenti . . . L. 727.000

b) In díminuzione:

Cap. n. 1 - Personale di ruolo - Stipendi, ecc. .
L. 517.000

Cap. n. 8 - Pensioni ed indennità agli impiegati
a riposo .

. .
.

.
. . . . .

. » 10.000

Cap. n. 14 - Annualità ed altri pesi inerenti al pa-
trimonio degli enti soppressi, ecc.

.
. . . . » 100.000

Cap. n. 35 - Fondo di riserva per le spese impreviste a 100.000

Totale delle diminuzioni . , , L. 727.000

2. - BILANCIO DELL'AZIENDA DI STATO

PER I SERVIZI TELEFONICI.

SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 3 -- Indennità per missioni e per tramu-

tamenti . . . .
. . . . .

L. 100.000

Cap. n. 5 - Sussidi al personale - . .
. . » 10.000

Cap. n. 9 -- Retribuzione al personale diurnista . » 400.000

Totale degli aumenti , , .

L. 510.000
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b) in diminuzione:

Cap. n. 7 - Indennità per una volta tanto, invece
di pensione, ecc.

. . . . . .
.

. .
L. 310.000

Cap. n. 11 - Contributo a carico dell'Azienda e de-
gli assicurati per assicurare il personale a stipendio e

quello a paga giornaliera, ecc. . . .
» 200.000

Totale delle diminuzioni
. . . L. 510.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Mini.stro per le finanze:
MoscoNI.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931.
Dimissioni del sig. Scifoni Luigi da agente di cambio presso

la Borsa valori di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale fra gli al-
tri venne nominato agente di cambio presso la Borsa valori
di Roma il sig. Scifoni Luigi;
Visto l'atto in data 8 aprile 1931-IX, col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnato le dimissioni dalla carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal giorno 8 aprile 1931-IX, sono accettate le
dimissioni rassegnate dal sig. Seifoni Luigi da agente di
cambio presso la Borsa valori di Roma.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registral0 alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1932 - Anno X.
Registro n. 1 Finanze, toglio R. 36. - GUALTIERL

(258)

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931.

Dimissioni del sig. Paoletti Ottorino da agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 aprile 1925, col quale fra gli altri,
venne nominato agente di cambio presso la Borsa valori di
Roma il sig. Paoletti Ottorino;
Visto l'atto in data 1" ottobre 1931-IX col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 1° ottobre 1931-IX sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal sig. Paoletti Ottorino da agente di cam-
bio ipresso la Borsa valori di Roma.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1932 - Anno X.
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 57. - GUALTIERI.

(259)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1311 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cone
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ban Vincenzo, figlio del fu Giovanni
e della fu Mattea Lovrecich, nato a Novacco (Pisino il
22 gennailo 1849 e abitante a Novacco (Pisino) 61, è resti-

tuito, a tutti gli effettil di legge, nella forma italiana di
« Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Ribarich fu Biagio e fu Lucia Merzlich, nata a Lupolano
il 29 agosto 1846, ed al figlio Giovanni, nato a Novacco il
9 luglio 1888; nonchè alla nuora Maria Mokorich di Mat-
teo e fu Antonia Berdar, moglie del figlio Giovanni, nata
a Novacco il 16 dicembre 1889, ed ai nipoti nati a Novacco:
Maria, il 19 giugno 1912; Elisa, l'8 novembre 1913; Regina,
il 15 ottobre 1919; Giovanni, il 1° giugno 1921; Vittoria,
il 5 maggio 1923; Luigi, il 5 aprile 1925, figli di Giovanni
Ban e di Maria Mohorich.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 od avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9518)

N. 1529 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni iper la esecuzione del Regio de-
creto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

piente nominata;
Decreta ·

Il cognome del sig. Bartolich Giovanni del fu Giovanni
e della fu Antonia Prelaz, nato a Momiano (Buie d'Istria)
il 4 marzo 1859 e abitante a Unie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridiotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Racenz fu Giovanni e fu Maria Prelaz, nata a Momiano
.il 22 settembre 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Conione di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
11. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
Ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefelfo: LmsE.
(9520)

N. 1531 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni iper la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a.pposita-

þente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bartolieh Antonio, figlio di Giacomo
e di Filomena liartolich, nato a 3fomiano (Unie d'Istria)
il 24 aprile 1896 e abitante a Baie d'Istria, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana anzidetta
di « Bartoli ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Braico di Giovanni e della fu Maria Braico, nata a Momia-
no il 20 aprile 1901 ed ni figli, nati a Momiano: Giuseppe,
il 16 marzo 1921; Severino, il 2 settembre 1922; Marcella-
utonio, il 9 maggio 1924.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione ocondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto : LEONE.

(9521)

N. 1531 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni iper la esecuzione del Regio de-

cretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bartolieh Giacomo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Antonia Predaz, nato a Momiano (Buie
d'Istria) il 24 settembre 1861 e abitante a Buie d'Istria,
e restituito, a cutti gli eft'etti di legge, nella forma i:aliana
di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena
Bartolich fu Matteo e fu Maria Sincovich, nata a Momiano
il 29 aprile 1809 ed alle figlie, unte a Momiano: Giovanna,
il 31 maggio 1900; Giuseppina, il 10 marzo 1903; Felicita,
il 25 febbraio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefeito: LEoNE.
(9522)

N. 1523 B.
IL PREFETTO

DELLA PIt0V1NCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
†ntri i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bartolich Matteo, figlio del fu Simone
e di Antonia Cecosin, nato a Momiano (Buie d'Istria) il
2 gennaio 1889 e abitante a Buie d'Istria, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana anzidetta
di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co-
slevaz di Giuseppe e di Antonia Garlin, nata a Castelvenere
il 13 febbraio 1899 ed ai figlit, noti a Momiano: Agostino,
il 3 agosto 1910; Maria, l'8 settembre 1919; Giovanni, il
21 febbraio 1922; Marcello, il 4 agosto 1924; Valeria, il
14 gennaio 1929.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII.

Ii prefetto: LEONE.
(9523)

N. 1071 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti ill R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata,
Deereta:

Il cognome della sig.ra Bencich Antonia ved. di Antonio,
figlia del fu Antonio Bencich e della fu Antonia Crisanaz,
nata a Gimino il 7 febbraio 1865 e abitante a Gimino,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Gimino:
Martino, il 14 ottobre 1901; Giuseppe, il 20 marzo 1904;
Maria, il 28 settembre 1907; Giovanni, il 16 luglio 1893;
alla nuora Maria Zivolich fu Antonio e di Maria Bosaz,
moglie di Giovanni Bencich, nata a Sanvincenti il 2 luglio
1894 ed alle nipoti:, figlie di Giovanni Bencich e di Maria
%ivolich, nate a Gimino: Fosca, il 14 aprile 1920; Emilia,
il 31 gennaio 1922; Maria, il 30 dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

11 prefeno : LEONE.
(9524)

N. 1.5.50 B.

IL PREFETTO
DELLA l'ROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle auove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bencich » e « Budach » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Bencich Rosa ved. di Marco n.

Budach, figlia di Pietro Budach e della fu Antonia Bar-

tolich, nata a S. Vitale (Visignano) il 10 agosto 1894 e

abitante a Buie d'Istria, sono restituiti, a tutti glii effetti
di legge, nella forma italiana di « Benci » e « Buda » (Benci
ved. Rosa, nata Buda).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Benci » anche al figlio Marco,
nato a Pinguente il 24 settembre 1921 ed ai fratelli, nati
a S. Vitale: Carlo, il 5 agosto 1896; Angelo, il 23 luglik>1899.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì ST ottobre 1930 - Anno VIII.

17 prefetto: LEONE.
(9525)

N. 1418 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorii delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto.
Ritenuto che il cognonie « Ernicovich » è di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consulliva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Braicovich Filippo, ílglio del fu
Giorgio e della fu Caterina Pauletich, nato a Yermo (Pisino)
il 30 aprile 1864 e abitante a Vermo (Pisino) n. 82, è
restituîto, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Braico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella florma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Francovich di Matteo e di Giovanna Francovich, nata a

Villa Treviso (Pisino) il 5 maggio 1809 ed ai figli, nati
a Vernio: Giovanna, il 22 gennaio 1909; Giorgio, il 2 no-

vembre 1891, nonche alla nuora Antonia Ghersettich fu Gio-
vanni e di Mattea Rimanich, moglie del figlio Giorgio, nata
a Sarezzo il 20 giugno 1894, ai nipoti, nati a Vermo: Maria,
il l'l marzo 1920; Antonio, il G febbraio 1922; Daniela, il
29 febbraio 1924, tìgli di Giorgio Braicovich e di Antonia
Ghernettieh ed alla sorella Anna, nata a Termo il 21 mag-
gilo 1872.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930
-
Anno IX.

Il prefeito: LEoNE.
(9546)
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N. 1410 ßI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suba re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braicovich » (Brajkovie) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Ud.ito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata
,

Decreta:

Il cognome del sig. Braicovich (Brajkovic) Giuseppe,
figlio del fu Giuseppe e di Antonia Cibora, nato a Vermo
(Pisino) il 23 dicembre 1893 e abitante a Yermo (Pisino)
n. 83, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Ucussich di Giovanni e di Maria Ficich, nata ad Antignana
il 1G febbrio 1899 ed ai figli, nati a Vermo: Vladimiro,
il 13 gennaio 1922; Stanislao, l'S ottobre 1924; Automo,
il 22 dicembre 192T, nonchè alla madre Antonia Cibora fu
Antonio e fu Antonia Grubissa ved. di Giuseppe Braicovich,
nata a Pisino il 10 ottobre 1866, ai fratelli, nati a Vermo:
Liberato il 16 settembre 1901: Simone, P11 luglio 1905

ed alle sorelle, nate a Yermo: Vittoria, il 1° maggio 1907;
Angela, il 25 maggio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930
-
Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9547)

N. 1423 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Braticich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Braticich Giuseppe, figlio del fu An-

tonio e della fu 31aria Celic, nato a 3Ioncalvo (Pisino) il
29 marzo 1873 e abitante a Moncalvo (Pisino) n. 46, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Bratti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Rade fu Matteo e fu Domenica Ancich, nata a Moncalvo
il 28 gennaio 1867 ed ai figli, nati a Moncalso: Raimondo,
il 6 maggio 1903; Antonia, il 12 giugno 1908; Giovanni,
il 28 agosto 1898, nonchè alla nuora Maria Baf di Simone
e di Caterina Luches, moglie del figli.o Giovanni, nata a

Pedena il 12 gennaio 1901 ed ai nipoti, nati a Moncalvo:
Giovannt, il 4 settembre 1921; Maria, il 28 gennaio 1923;
Caterina, il 25 novembre 1926 ; Paolo, il 15 gennaio 1928,
figli di Giovanni Braticich e di Maria Raf.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

I l prefetto : LEONE.

(9548)

N. 142õ B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI 'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braussich » (Bransic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
lleve riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Braussich (Bransic) Giuseppe, figlio
di Giuseppe e della fu Flenn Coh 11. en dena (Pisino)
il 3 febbraio 1895 e abitante a Pedena (Pisino) n. 102, è

restituito, a tutti glii effetti di legge, nella forma italiana

di « Brussi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Billich fu Vincenzo e di Elena Luxich, nata a Pedena il
13 ottobre 1895 ed ai figli, nati a Pedena : Giovanna, il
25 settembre 1920; Ginseppe, il 14 dicembre 1923; Vittorio,
il 29 dicembre 1926, nonchè al padre Giuseppe Braussich
fu Matten e fu Maria Vretenar, nato a Pedena il 2 feb-

braio 1862, al fratello Giovanni, nato a Pedena il 13 otto-

bre 1910, ed alle sorelle, nate a Pedena: Caterina, il 22

agosto 1908; Rosa, il 4 marzo 1904; Anna, il 28 luglio 1901;
Antonia, il 12 gennaio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sanì notificato all'interessato a termini del n. 2

ad avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9549)
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N. 1572 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio £926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Giuseppe, figlio del fu
Giovanni e della fu Angela Martinolich, nato a Lussinpic-
colo l'8 settembre INTS e abitante a Lussinpiccolo, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana dil
« Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Pileinich di Ottavio e fu Caterina Martinolich, nata a Lus-
sinpiccolo il G settembre 1885 ed al figlio Giovanni, nato
a Lussinpiccolo il 10 febbraio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LlšONID.
(9550)

N. 1599 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in ·forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzîoui per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Bussanîch Rosa ved. di Giovanni,
figlio del fu Marco Vilani e della fu Antonia Martinolich,
nato a Lussin:piccolo il 4 ottobre 1867 e abitante a Lus-
sinpievolo. è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana dit « Bussani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9551)

N. 1574 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restic
tuzione in forma italiana dei cognomi delle farliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Bussanich Antonia sed. di Do-
menico, figlia del fu Girolamo Bussanich e della fu Caterina
Vidulich, nata a Lussinpiccolo il 2 novembre 1851 e abitante
a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di: « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Vittoria,
a Lussinpiccolo il 18 dicembre 1895.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.
(9552)

N. 1600 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti H R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei ecgnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita*

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bussanich Antonio, figlio del fu Bor-
tolo e di Maria Racovaz, nato a Lussinpiccolo il 18 dicem.
bre 1856 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe della
defunta moglie Elena Scrivanich, nato a Lussinpiccolo il
16 ottobre 1899.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessatp a termini del B. 3
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9553)

N. 1566 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ute-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana del cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per In eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanicli » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del .sig. Bussanich Giaconio, lig.lio del fu

Giacono e di Maria Carcich, nato a Chiusi (Lussino) il
:15 gennaio 1871 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente deterininazione viene ridono 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Natalina

IIroneich fu Ro<co e fu Maria Malich, nata a Chinsi (I us-
sino) il 24 giugno 1872 ed ai figli. nati a Chiusi (Lussino):
Maria, il 24 gennaio 1895; Giacomo, il 23 settembre 1898;
Natalina, il 22 aprile 100-1; Antonia, l'11 gennaio 1000.

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEoNE.
(9554)

N. 1586 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le lisposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Hussanich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Russanich Guglielmina, figlia del

fu Antonio e della fu Domenica Zarevich, nata a Lussin-

piccolo il 20 aprile 1981 e abitante a Lussinpiccolo, e resti-
tuito, a tutti gli cífeili di legge, nella forina italiana di

« Unwani ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9555)

N. 396 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fiorma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tri lentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto clie il cognome « Leverieli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. l di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Leverich Matteo, figlio di Antonio e

di Maria Lorenzin, nato a Medolino (Pola) il 23 maggio
1895, e abitante a Medolino n. 38, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Leveri ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitleato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

1/ prefetto : LEONE.

(9611)

N. 395 L.

IL PREFETTO

13ELLA PROVINC'IA DELL']STRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Leverich » è di origine italiana

e che-in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Leverich Giuseppe, figlio del fu Matteo
e della fu Hadossevich Mattea, nato a Medolino (Pola) il

20 marzo 1863, e abitante a Medolino n. 71, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Leveri ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Demarin

Fosen fu Nicolò e fu Misdarich Lucia nata a Medolino il

2 febbraio 1861, ed ai Ugli nati a Medolino: 3]atteo, il 22 feb.
braio 1000, Giovanni, il la agosto 1888.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dil cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(9612)

N. 393 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto (Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Leverich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge .deve riassu-
mere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Leverich Giacomo figlio di Nicolò e
di Lorenzin Maria, nato a Medolino (Pola) il 2 settem-
bre 1902 e abitante a Medolino è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Leveri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stramignoni
Angelica fu Cesare e di Demarin Maria nata a Medolino il
15 dicembre 1908 ed ai figli, nati a Medolino : Attilio il
20 luglio 1927 e Maria il 27 novembre 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

ll profetto: LIJONE.
(9613)

N. 391 L.

IL PREFETTO
DELLA PILOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinctie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Leverich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Leverich Antonio, figlio di Giuseppe e
&Íli fu Lorenziu Eufemia, nato a Medolino (Pola) l'11 gen-

naio 1896 e abitante a Promontore (Pola) n. 61 ò restituito;
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Leveri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivessa
Maria di Natale e di Micovillovich Lucia, nata a Promontore
F8 settembre 1900 ed alla figlia Silvana, nata a Pola il
24 luglio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9614)

N. 428 L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lucacich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lucacich Giovanni figlio del fu Gio-
vanni e di Catela Eufemia, nato a Marzana (Dignano) il 26
ottobre 1885 e abitante a Pola, 3fonte Lesso n. 351, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lucani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati dalla or
defunta Fosca Viscovich : Giuseppe, nato a Gallesano il 5
agosto 1918 ; Stefania, nata a Gallesano il 3 gennaio 1921;
Antonio, nato a Gallesano il 29 maggio 1923; Carlo, nato ai
Pola il 15 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai.
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEoNID.
(9615)

N. 431 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte=
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Lucassich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

'

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lucassich Giuseppe figlio del fu Gio

vanni e della fu Burich Anna, nato a Varzana (I)ignano) il

.

27 gennaio 1845 e abitante a Fasana (Pola) n. 48 è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lucassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stadirizza

Maria fu Marco e fu Lucia Suppancich, nata in Altura il

3 febbraio 1856.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9616)

N. 430 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVil\CIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 mitrile 1927, n. 191, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
'

nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla te-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lucassich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lucassich Angelo Domenico figlio di

Giovanni e di Nefat Caterina, nato a Fasana (Pola) il 4 mar-
zo 1888 e abitante a Fasana n. .51, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lucassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Palin Do-

menica di Pietro e di Vellico Bjanca nata a Dignano il
15 giugno 1883, ed alle figlie Caterina nata a Pola il 7 marzo
1919 e Lucia nata a Fasana il 16 giugno 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9617)

N. 429 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 atprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel it. decreto-legge 10 gennaio L926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Luch » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Luch Antonio, figlio del fu Natale e

della fu Vernier Caterina, nato a Corridico (Pisino) il 27
ottobre 1876 e abitante a Pola, Piazza Foro n. 16, è restitui-

to, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Lue-
chi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Simsich Ma-

ria di Luigi e fu Teresa Mochorich, nata a Lubiana il 21 gen-
naio 1884 ed ai figli Bruno, nato a Volosca il 25 gennaio 1907;
Antonio, nato a Cherso il 7 maggio 1909; Norma, nata a Wie-
ner-Neustadt il 1° gennaio 1916; Carmen, nata a Cherso il

17 dicembre 1010.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9618)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DFLLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 15.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 gennaio 193- - Anno X

Francia . . ,
78.41 Oro 380.60

Svizzera • • . .
387.50 Belgrado -

Londra a a a a
68.85 Budapest (Pengo) -

Olanda . . . . .
8.05 Albania (Franco oro) -

Spagna . . ,
168 -- Norvegia . 3.80

Belgio . . .

2.77 Russ18 (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) 4.745 Svezia 3.85

Vienna (Schillinge) -- Polonia (Sloty) 223 -

Praga 59.50 Danimarca 3.80

Romania 11.70
Rendita 3,50 % 73.47õ

)Oro Hend ita 3,50 % (1902) ß9 -
Pest Argentino

Carta Rendita 3% lordo 44.50

New York 19.725 Consolidato 5 %. 80.875

Dollaro Canadese 17.125 Obblig. Venezie 3,50% 81.225
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